
Rassegna Stampa 
anno 2010 (prima parte) 

A cura dell’Ufficio Stampa Gesco 
Ida Palisi  

Maria Nocerino 
ufficio.stampa@gescosociale.it  

081 7872037 int. 206/240 



  rassegna stampa   
lunedì 4 gennaio 2010  

Un nuovo inizio per l’istituto Colosimo 
Dal 2010 sarà gestito dal gruppo di imprese sociali Gesco in  

partenariato con il Centro di medicina psicosomatica, vincitori di 
un bando regionale. Così saranno assicurati continuità nei servizi 

e maggiore apertura al territorio 
 
NAPOLI – Si apre con il 2010 una nuova stagione per l’istituto Paolo Colosimo di 
Napoli, punto di riferimento del Sud Italia per le persone non vedenti e ipoveden-
ti. Il Colosimo è stato affidato alla gestione del gruppo di imprese sociali Gesco, 
vincitore, in partenariato con il Centro di medicina psicosomatica, di un bando di 
gara regionale voluto dall’assessorato alle Politiche Sociali per stabilizzare le atti-
vità dell’istituto. 
La nuova gestione risolve così positivamente la vertenza aperta nei mesi scorsi da-
gli operatori del Colosimo con la società partecipata Sauie, che gestiva le attività 
per conto della Regione Campania.  
«Faremo di tutto per riportare agli antichi fasti un istituto glorioso - ha dichiarato 
il presidente di Gesco Sergio D’Angelo all’incontro inaugurale presso la sede del 
Colosimo in via Santa Teresa degli Scalzi - da un lato valorizzando il più possibile 
le sue risorse, a partire da quelle umane, dall’altro aprendolo di più al territorio».  
«L’affidamento mediante gara - sottolinea l’assessore Alfonsina De Felice – ad un’-
associazione di imprese  di sicura competenza e di accertato valore conclude una 
vicenda che ha tenuto impegnato con continuità e doverosa apprensione l’assesso-
rato alle Politiche Sociali unitamente all’Unione Regionale Ciechi. Ritengo che da 
oggi si possa e si debba parlare di “Nuovo Colosimo”  - conclude l’assessore - un 
servizio completo per cittadini con gravi problemi di vista che potrà fregiarsi di 
una delle strutture storiche più prestigiose ed antiche di Napoli con una gestione 
aperta ai quartieri circostanti quale forte simbolo di coesione sociale e dell’inte-
grazione di diverse abilità. Un vivo ringraziamento rivolgo all’Unione Regionale 
Ciechi per l’operosa collaborazione prestata alla esatta messa a fuoco delle reali 
esigenze delle persone ipovedenti e non vedenti». 
Fondato nell’800, il Colosimo accoglie gratuitamente persone con disabilità visiva 
in regime residenziale e semiresidenziale, offrendo loro possibilità formative e di 
socializzazione. L’età delle persone accolte  - di entrambi i sessi e provenienti an-
che da altre regioni - varia  dai 14 ai 58 anni. In tutto sono 49 gli utenti ( 22 resi-
denti e 27 in regime semi-residenziale, tra cui 11 minorenni) anche se la capacità 
di accoglienza dell’istituto è per almeno il doppio delle persone. Al suo interno gli 
utenti seguono i corsi dell’istituto superiore professionale per massofisioterapisti, 
massochinesiterapisti e centralinisti e svolgono attività laboratoriali, sportive e di 
doposcuola. Sono seguiti da un’équipe di 38 operatori specializzati, tra cui un’as-
sistente sociale, una psicologa, operatori socio-assistenziali, educatori, infermieri, 
un insegnante d torball e goalball (gli sport per non vedenti) e un musicoterapista. 
Gli operatori saranno assunti dal gruppo Gesco con contratto a tempo indetermi-
nato, nonostante l’affidamento del servizio da parte della Regione abbia una du-
rata di cinque anni.   
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DISABILITA'  

Istituto Paolo Colosimo per non vedenti: dal primo 
gennaio si cambia gestione  
Affidato al gruppo Gesco di Napoli: il passaggio di consegna è avvenuto dopo 
varie vicissitudini che hanno messo a dura prova le attività del convitto e semi-
convitto e a rischio gli stipendi degli operatori 

NAPOLI - Accoglie e forma persone affette da diverse forme di disabilità visiva in un antico palaz-
zo di fine ottocento situato nel cuore di Napoli. E’ l’istituto per non vedenti Paolo Colosimo, fino ad 
oggi gestito dalla società partecipata Sauie e dal primo gennaio 2010 affidato in gestione al grup-
po di imprese sociali Gesco che ne ha assorbito il personale. Il passaggio di consegna è avvenuto 
dopo varie vicissitudini che hanno messo a dura prova le attività del convitto e semiconvitto e a 
rischio gli stipendi degli operatori, a cui è seguito un bando della regione Campania vinto da Ge-
sco in collaborazione con il Centro di medicina psicosomatica. “Faremo di tutto per riportare agli 
antichi fasti un istituto glorioso - ha dichiarato stamattina il presidente di Gesco Sergio D’Angelo 
all’incontro inaugurale presso la sede del Colosimo in via Santa Teresa degli Scalzi 36 - da un lato, 
proseguendo il lavoro iniziato anni fa e condotto fino ad oggi non senza difficoltà, dall’altro, valo-
rizzando il più possibile le sue attività e le sue risorse, a partire da quelle umane”. Infatti, pren-
dendo alla lettera il progetto di stabilizzazione disegnato dalla regione Campania per un istituto 
unico nel suo genere e punto di riferimento dell’Italia centro meridionale nel campo della disabili-
tà, Gesco intende investire prima di tutto sui 38 lavoratori, tra cui infermieri, insegnanti, educato-
ri, musicoterapisti e assistenti materiali, che potranno contare d’ora in avanti su un contratto a 
tempo indeterminato, anche se il servizio ha una durata di soli cinque anni. 
  
Il Colosimo è soprattutto una scuola di formazione superiore, prepara come centralinisti, fisiotera-
pisti, masso fisioterapisti e massochinesiterapisti non vedenti e ipovedenti, in alcuni casi, portatori 
di altri handicap cognitivi o con disagi psichici. Come per qualsiasi altro percorso didattico, a scuo-
la finita i ragazzi avranno una qualifica (se frequentano per tre anni) o un diploma (se continuano 
per altri due anni) che può anche aprir loro le porte all’università. In tutto sono 49 le persone se-
guite: la struttura accoglie 27 ospiti in forma residenziale e ne ospita 22 come centro diurno; di 
questi 11 sono minori. Gli ospiti del convitto vengono, inoltre, coinvolti in diversi laboratori, da 
quello di teatro all’informatica che si serve del linguaggio braille, e attività di sport e tempo libero, 
dai campionati di calcio, torball e goalball, alla musicoterapia. “L’obiettivo – ha spiegato l’assisten-
te sociale del centro Diana Odierno – è quello di renderli il più possibile autonomi, in modo da pre-
pararli al confronto con il mondo esterno che può risultare estremamente complicato. Per questo 
riteniamo importante aprire l’istituto sempre di più al territorio”. La scuola offre accoglienza e sup-
porto non solo a persone provenienti da diverse zone della città e regione, ma anche da diverse 
parti del Paese. Per entrare a far parte del centro è necessario rivolgersi ai servizi territoriali della 
propria zona di appartenenza che si prendono l’onere delle spese di mantenimento. (Maria Noceri-
no) 
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Affidato al gruppo Gesco di Napoli: il passaggio di consegna è avvenuto il primo gennaio 2010 dopo varie 
vicissitudini che hanno messo a dura prova le attività del convitto e semiconvitto e a rischio gli stipendi degli 
operatori 

 

NAPOLI - Accoglie e forma persone affette da diverse forme di disabilità visiva in un antico palazzo di fine 
ottocento situato nel cuore di Napoli. E' l'istituto per non vedenti Paolo Colosimo, fino ad oggi gestito dalla 
società partecipata Sauie e dal primo gennaio 2010 affidato in gestione al gruppo di imprese sociali Gesco che 
ne ha assorbito il personale. Il passaggio di consegna è avvenuto dopo varie vicissitudini che hanno messo a 
dura prova le attività del convitto e semiconvitto e a rischio gli stipendi degli operatori, a cui è seguito un ban-
do della regione Campania vinto da Gesco in collaborazione con il Centro di medicina psicosomatica. "Faremo 
di tutto per riportare agli antichi fasti un istituto glorioso - ha dichiarato il presidente di Gesco Sergio D'Angelo 
all'incontro inaugurale presso la sede del Colosimo in via Santa Teresa degli Scalzi 36 - da un lato, proseguen-
do il lavoro iniziato anni fa e condotto fino ad oggi non senza difficoltà, dall'altro, valorizzando il più possibile 
le sue attività e le sue risorse, a partire da quelle umane". Infatti, prendendo alla lettera il progetto di stabilizza-
zione disegnato dalla regione Campania per un istituto unico nel suo genere e punto di riferimento dell'Italia 
centro meridionale nel campo della disabilità, Gesco intende investire prima di tutto sui 38 lavoratori, tra cui 
infermieri, insegnanti, educatori, musicoterapisti e assistenti materiali, che potranno contare d'ora in avanti su 
un contratto a tempo indeterminato, anche se il servizio ha una durata di soli cinque anni. 
  
Il Colosimo è soprattutto una scuola di formazione superiore, prepara come centralinisti, fisioterapisti, masso 
fisioterapisti e massochinesiterapisti non vedenti e ipovedenti, in alcuni casi, portatori di altri handicap cogniti-
vi o con disagi psichici. Come per qualsiasi altro percorso didattico, a scuola finita i ragazzi avranno una quali-
fica (se frequentano per tre anni) o un diploma (se continuano per altri due anni) che può anche aprir loro le 
porte all'università. In tutto sono 49 le persone seguite: la struttura accoglie 27 ospiti in forma residenziale e ne 
ospita 22 come centro diurno; di questi 11 sono minori. Gli ospiti del convitto vengono, inoltre, coinvolti in 
diversi laboratori, da quello di teatro all'informatica che si serve del linguaggio braille, e attività di sport e tem-
po libero, dai campionati di calcio, torball e goalball, alla musicoterapia. "L'obiettivo - ha spiegato l'assistente 
sociale del centro Diana Odierno - è quello di renderli il più possibile autonomi, in modo da prepararli al con-
fronto con il mondo esterno che può risultare estremamente complicato. Per questo riteniamo importante aprire 
l'istituto sempre di più al territorio". La scuola offre accoglienza e supporto non solo a persone provenienti da 
diverse zone della città e regione, ma anche da diverse parti del Paese. Per entrare a far parte del centro è neces-
sario rivolgersi ai servizi territoriali della propria zona di appartenenza che si prendono l'onere delle spese di 
mantenimento. (Maria Nocerino) 

(2 gennaio 2010) 
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WELFARE: ISTITUTO PER NON VEDENTI COLISIMO AFFIDATO A GESCO 
DE FELICE, SI APRE NUOVA FASE DI COESIONE SOCIALE NEL QUARTIERE 
   (ANSA) - NAPOLI, 4 GEN - Con il nuovo anno, parte una nuova gestione per l’Isti-
tuto per ipovedenti e non vedenti Colosimo di Napoli: è stato affidato, per i prossimi 
5 anni, alla gestione del gruppo di imprese sociali Gesco, vincitore, in partenariato 
con il Centro di medicina psicosomatica, di un bando di gara regionale voluto dall’-
assessorato alle Politiche sociali per stabilizzare le attività dell’istituto. 
   «L’affidamento mediante gara - sottolinea l’assessore Alfonsina De Felice - ad u-
n’associazione di imprese di sicura competenza e di accertato valore conclude una 
vicenda che ha tenuto impegnato con continuità e doverosa apprensione l’assesso-
rato alle Politiche Sociali unitamente all’Unione Regionale Ciechi. Ritengo che da 
oggi si possa e si debba parlare di ’Nuovo Colosimò conclude l’assessore - un servi-
zio completo per cittadini con gravi problemi di vista che potrà fregiarsi di una delle 
strutture storiche più prestigiose ed antiche di Napoli con una gestione aperta ai 
quartieri circostanti quale forte simbolo di coesione sociale e dell’integrazione di di-
verse abilità. Un vivo ringraziamento rivolgo all’operosa collaborazione prestata, dal-
l’Unione Regionale Ciechi, per la esatta messa a fuoco delle reali esigenze delle 
persone ipovedenti e non vedenti». 
«Faremo di tutto per riportare agli antichi fasti un istituto glorioso - ha commentato il 
presidente di Gesco Sergio D’Angelo all’incontro inaugurale, nella sede del Colosi-
mo - da un lato valorizzando il più possibile le sue risorse, a partire da quelle uma-
ne, dall’altro aprendolo di più al territorio». 
Fondato nell’800, il Colosimo accoglie gratuitamente persone con disabilità visiva in 
regime residenziale e semiresidenziale, offrendo loro possibilità formative e di socia-
lizzazione.  
L’età delle persone accolte - di entrambi i sessi e provenienti anche da altre regioni - 
varia  dai 14 ai 58 anni. Oggi sono 49 gli utenti (22 residenti e 27 in regime semi-
residenziale, tra cui 11 minorenni); l’istituto però può accogliere almeno il doppio 
delle persone. Sono seguiti da un’equipe di 38 operatori specializzati, tra cui un’as-
sistente sociale, una psicologa, operatori socio-assistenziali, educatori, infermieri, 
un insegnante di torball e goalball (gli sport per non vedenti) e un musicoterapista. 
Gli operatori saranno assunti dal gruppo Gesco con contratto a tempo indetermina-
to. 
 
     Y5W-PGL 
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Dal 2010 sarà gestito dal gruppo di imprese sociali Gesco in partenariato con il Centro di 
medicina psicosomatica, vincitori di un bando regionale.  
Così saranno assicurati continuità nei servizi e maggiore apertura al territorio.  
 
NAPOLI – Si apre con il 2010 una nuova stagione per l’istituto Paolo Colosimo di Napoli, 
punto di riferimento del Sud Italia per le persone non vedenti e ipovedenti. Il Colosimo è 
stato affidato alla gestione del gruppo di imprese sociali Gesco, vincitore, in partenariato 
con il Centro di medicina psicosomatica, di un bando di gara regionale voluto dall’asses-
sorato alle Politiche Sociali per stabilizzare le attività dell’istituto. 
 
La nuova gestione risolve così positivamente la vertenza aperta nei mesi scorsi dagli o-
peratori del Colosimo con la società partecipata Sauie, che gestiva le attività per conto 
della Regione Campania.  
 
«Faremo di tutto per riportare agli antichi fasti un istituto glorioso - ha dichiarato il pre-
sidente di Gesco Sergio D’Angelo all’incontro inaugurale presso la sede del Colosimo in 
via Santa Teresa degli Scalzi - da un lato valorizzando il più possibile le sue risorse, a 
partire da quelle umane, dall’altro aprendolo di più al territorio».  
 
«L’affidamento mediante gara - sottolinea l’assessore Alfonsina De Felice – ad un’asso-
ciazione di imprese di sicura competenza e di accertato valore conclude una vicenda che 
ha tenuto impegnato con continuità e doverosa apprensione l’assessorato alle Politiche 
Sociali unitamente all’Unione Regionale Ciechi. Ritengo che da oggi si possa e si debba 
parlare di “Nuovo Colosimo” conclude l’assessore - un servizio completo per cittadini con 
gravi problemi di vista che potrà fregiarsi di una delle strutture storiche più prestigiose 
ed antiche di Napoli con una gestione aperta ai quartieri circostanti quale forte simbolo 
di coesione sociale e dell’integrazione di diverse abilità. Un vivo ringraziamento rivolgo 
all’operosa collaborazione prestata alla esatta messa a fuoco delle reali esigenze delle 
persone ipovedenti e non vedenti». 
 
Fondato nell’800, il Colosimo accoglie gratuitamente persone con disabilità visiva in re-
gime residenziale e semiresidenziale, offrendo loro possibilità formative e di socializza-
zione. L’età delle persone accolte - di entrambi i sessi e provenienti anche da altre re-
gioni - varia dai 14 ai 58 anni. In tutto sono 49 gli utenti ( 22 residenti e 27 in regime 
semi-residenziale, tra cui 11 minorenni) anche se la capacità di accoglienza dell’istituto 
è per almeno il doppio delle persone. Al suo interno gli utenti seguono i corsi dell’istituto 
superiore professionale per massofisioterapisti, massochinesiterapisti e centralinisti e 
svolgono attività laboratoriali, sportive e di doposcuola. Sono seguiti da un’équipe di 38 
operatori specializzati, tra cui un’assistente sociale, una psicologa, operatori socio-
assistenziali, educatori, infermieri, un insegnante d torball e goalball (gli sport per non 
vedenti) e un musicoterapista. Gli operatori saranno assunti dal gruppo Gesco con con-
tratto a tempo indeterminato, nonostante l’affidamento del servizio da parte della Re-
gione abbia una durata di cinque anni.  
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04/01/2010, ore 15:40 - Dal 2010 sarà gestito dal gruppo di imprese sociali Gesco   

Un nuovo inizio per l’istituto Colosimo 
 

NAPOLI – Si apre con il 2010 una nuova stagione per l’istituto Paolo Colosimo di Napoli, pun-
to di riferimento del Sud Italia per le persone non vedenti e ipovedenti. Il Colosimo è stato affi-
dato alla gestione del gruppo di imprese sociali Gesco, vincitore, in partenariato con il Centro di me-
dicina psicosomatica, di un bando di gara regionale voluto dall’assessorato alle Politiche Sociali per 
stabilizzare le attività dell’istituto.  
 
La nuova gestione risolve così positivamente la vertenza aperta nei mesi scorsi dagli operatori del 
Colosimo con la società partecipata Sauie, che gestiva le attività per conto della Regione Campania. 
  
 
«Faremo di tutto per riportare agli antichi fasti un istituto glorioso - ha dichiarato il presidente 
di Gesco Sergio D’Angelo all’incontro inaugurale presso la sede del Colosimo in via Santa 
Teresa degli Scalzi - da un lato valorizzando il più possibile le sue risorse, a partire da quelle 
umane, dall’altro aprendolo di più al territorio».  
 
«L’affidamento mediante gara - sottolinea l’assessore Alfonsina De Felice – ad un’associazione di 
imprese di sicura competenza e di accertato valore conclude una vicenda che ha tenuto impegnato 
con continuità e doverosa apprensione l’assessorato alle Politiche Sociali unitamente all’Unione Re-
gionale Ciechi. Ritengo che da oggi si possa e si debba parlare di “Nuovo Colosimo” conclude l’as-
sessore - un servizio completo per cittadini con gravi problemi di vista che potrà fregiarsi di una delle 
strutture storiche più prestigiose ed antiche di Napoli con una gestione aperta ai quartieri circostanti 
quale forte simbolo di coesione sociale e dell’integrazione di diverse abilità. Un vivo ringraziamento 
rivolgo all’operosa collaborazione prestata alla esatta messa a fuoco delle reali esigenze delle perso-
ne ipovedenti e non vedenti».  
 
Fondato nell’800, il Colosimo accoglie gratuitamente persone con disabilità visiva in regime residen-
ziale e semiresidenziale, offrendo loro possibilità formative e di socializzazione. L’età delle persone 
accolte - di entrambi i sessi e provenienti anche da altre regioni - varia dai 14 ai 58 anni. In tutto sono 
49 gli utenti ( 22 residenti e 27 in regime semi-residenziale, tra cui 11 minorenni) anche se la capaci-
tà di accoglienza dell’istituto è per almeno il doppio delle persone. Al suo interno gli utenti seguono i 
corsi dell’istituto superiore professionale per massofisioterapisti, massochinesiterapisti e centralinisti 
e svolgono attività laboratoriali, sportive e di doposcuola. Sono seguiti da un’équipe di 38 operatori 
specializzati, tra cui un’assistente sociale, una psicologa, operatori socio-assistenziali, educatori, in-
fermieri, un insegnante d torball e goalball (gli sport per non vedenti) e un musicoterapista. Gli opera-
tori saranno assunti dal gruppo Gesco con contratto a tempo indeterminato, nonostante l’affidamento 
del servizio da parte della Regione abbia una durata di cinque anni.  

di: Redazione 
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Un nuovo inizio per l’istituto Colosimo 

Dal 2010 sarà gestito dal gruppo di imprese sociali Gesco in partenariato con il Centro 
di medicina psicosomatica, vincitori di un bando regionale. Così saranno assicurati 

continuità nei servizi e maggiore apertura al territorio 

 Si apre con il 2010 una nuova stagione per l’istituto Paolo Colosimo di Napoli, punto di ri-
ferimento del Sud Italia per le persone non vedenti e ipovedenti. Il Colosimo è stato affidato 
alla gestione del gruppo di imprese sociali Gesco, vincitore, in partenariato con il Centro di 
medicina psicosomatica, di un bando di gara regionale voluto dall’assessorato alle Politiche 
Sociali per stabilizzare le attività dell’istituto. 
La nuova gestione risolve così positivamente la vertenza aperta nei mesi scorsi dagli opera-
tori del Colosimo con la società partecipata Sauie, che gestiva le attività per conto della Re-
gione Campania.  
«Faremo di tutto per riportare agli antichi fasti un istituto glorioso - ha dichiarato il presiden-
te di Gesco Sergio D’Angelo all’incontro inaugurale presso la sede del Colosimo in via San-
ta Teresa degli Scalzi - da un lato valorizzando il più possibile le sue risorse, a partire da 
quelle umane, dall’altro aprendolo di più al territorio».  
«L’affidamento mediante gara - sottolinea l’assessore Alfonsina De Felice – ad un’associa-
zione di imprese  di sicura competenza e di accertato valore conclude una vicenda che ha 
tenuto impegnato con continuità e doverosa apprensione l’assessorato alle Politiche Sociali 
unitamente all’Unione Regionale Ciechi. Ritengo che da oggi si possa e si debba parlare di 
“Nuovo Colosimo”  - conclude l’assessore - un servizio completo per cittadini con gravi pro-
blemi di vista che potrà fregiarsi di una delle strutture storiche più prestigiose ed antiche di 
Napoli con una gestione aperta ai quartieri circostanti quale forte simbolo di coesione sociale 
e dell’integrazione di diverse abilità. Un vivo ringraziamento rivolgo all’Unione Regionale 
Ciechi per l’operosa collaborazione prestata alla esatta messa a fuoco delle reali esigenze 
delle persone ipovedenti e non vedenti». 
Fondato nell’800, il Colosimo accoglie gratuitamente persone con disabilità visiva in regime 
residenziale e semiresidenziale, offrendo loro possibilità formative e di socializzazione. L’e-
tà delle persone accolte  - di entrambi i sessi e provenienti anche da altre regioni - varia  dai 
14 ai 58 anni. In tutto sono 49 gli utenti ( 22 residenti e 27 in regime semi-residenziale, tra 
cui 11 minorenni) anche se la capacità di accoglienza dell’istituto è per almeno il doppio del-
le persone. Al suo interno gli utenti seguono i corsi dell’istituto superiore professionale per 
massofisioterapisti, massochinesiterapisti e centralinisti e svolgono attività laboratoriali, 
sportive e di doposcuola. Sono seguiti da un’équipe di 38 operatori specializzati, tra cui un’-
assistente sociale, una psicologa, operatori socio-assistenziali, educatori, infermieri, un inse-
gnante d torball e goalball (gli sport per non vedenti) e un musicoterapista. Gli operatori sa-
ranno assunti dal gruppo Gesco con contratto a tempo indeterminato, nonostante l’affida-
mento del servizio da parte della Regione abbia una durata di cinque anni.   

Regione Campania 
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La Regione Campania approvi la legge sulla cooperazione 
sociale 

Cgil, Cisl e Uil e Legacoopsociali lanciano un appello al Consiglio 
Regionale. La Campania è l’unica Regione in Italia a non avere u-

na legge di settore 
 
 
NAPOLI – Legacoopsociali insieme alle federazioni regionali di Cgil, Cisl e Uil 
chiedono al Consiglio della Regione Campania di approvare la legge regionale 
sulla cooperazione sociale prima della fine della consiliatura. La Campania, in-
fatti, è l’unica Regione in Italia a non aver ancora provveduto a recepire la legge 
nazionale n. 381 del 1991 sulla cooperazione sociale, pur essendo uno dei terri-
tori a maggior presenza cooperativa.  
 
La legge regionale è stata già licenziata da tempo dalle commissioni competenti 
ma, nonostante sia stata posta più volte all’ordine del giorno del Consiglio, non 
è stata mai discussa. 
La Campania conta oltre 500 cooperative sociali, per la maggior parte operanti 
nei servizi socio-sanitari, con circa 20mila operatori sociali.  
 
La legge regionale servirebbe a regolamentare meglio la funzione della coopera-
zione sociale e a sostenerne lo sviluppo. Si tratta di un provvedimento non solo 
necessario alla cooperazione sociale ma indispensabile per l’intera popolazione 
campana, visto che alle cooperative sociali è affidato oltre il 70% dei servizi so-
ciali e socio-sanitari della regione. 
 
Per questo i segretari regionali di Cgil, Cisl e Uil Michele Gravano, Lina Lucci e 
Anna Rea, e il vice-presidente nazionale di Legacoopsociali Sergio D’Angelo ri-
volgono un appello a tutto il Consiglio regionale della Campania affinché appro-
vi, in questi ultimi giorni di mandato, la legge sulla cooperazione sociale, che 
attende da quasi vent’anni di essere varata. 
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CAMPANIA: APPELLO A CONSIGLIO, VARARE LEGGE COOP SOCIALE 
 
                 (ANSA) - NAPOLI, 1 FEB - Legacoopsociali insieme alle federazioni re-
gionali di Cgil, Cisl e Uil chiede al Consiglio della Regione Campania di approvare la 
legge regionale sulla cooperazione sociale prima della fine della consiliatura. La 
Campania, infatti, è l'unica Regione in Italia a non aver ancora provveduto a recepi-
re la legge nazionale n. 381 del 1991 sulla cooperazione sociale, pur essendo uno 
dei territori a maggior presenza cooperativa. La legge regionale è stata già licenzia-
ta da tempo dalle commissioni competenti ma, nonostante sia stata posta più volte 
all'ordine del giorno del Consiglio, non è stata mai discussa. 

La Campania conta oltre 500 cooperative sociali, per la maggior parte operanti nei 
servizi socio-sanitari, con circa 20mila operatori sociali. La legge regionale servireb-
be a regolamentare meglio la funzione della cooperazione sociale e a sostenerne lo 
sviluppo. Si tratta di un provvedimento non solo necessario alla cooperazione socia-
le ma indispensabile per l'intera popolazione campana, visto che alle cooperative 
sociali é affidato oltre il 70% dei servizi sociali e socio-sanitari della regione. 
   Per questo i segretari regionali di Cgil, Cisl e Uil Michele Gravano, Lina Lucci e 
Anna Rea, e il vice-presidente nazionale di Legacoopsociali Sergio D'Angelo rivol-
gono un appello a tutto il Consiglio regionale della Campania affinché approvi, in 
questi ultimi giorni di mandato, la legge sulla cooperazione sociale, che attende da 
quasi vent'anni di essere varata. 
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POL - Campania, Legacoopsociali: Regione approvi legge su cooperazione 
  
 
Napoli, 1 feb (Velino/Velino Campania) - Legacoopsociali insieme alle federazioni regionali di Cgil, 
Cisl e Uil chiedono al Consiglio della Regione Campania di approvare la legge regionale sulla coo-
perazione sociale prima della fine della consiliatura. La Campania, infatti, è l’unica Regione in Ita-
lia a non aver ancora provveduto a recepire la legge nazionale n. 381 del 1991 sulla cooperazione 
sociale, pur essendo uno dei territori a maggior presenza cooperativa. La legge regionale è stata 
già licenziata da tempo dalle commissioni competenti ma, nonostante sia stata posta più volte 
all’ordine del giorno del Consiglio, non è stata mai discussa. La Campania conta oltre 500 coope-
rative sociali, per la maggior parte operanti nei servizi socio-sanitari, con circa 20mila operatori 
sociali. La legge regionale servirebbe a regolamentare meglio la funzione della cooperazione so-
ciale e a sostenerne lo sviluppo. Si tratta di un provvedimento non solo necessario alla coopera-
zione sociale ma indispensabile per l’intera popolazione campana, visto che alle cooperative sociali 
è affidato oltre il 70% dei servizi sociali e socio-sanitari della regione. Per questo i segretari regio-
nali di Cgil, Cisl e Uil Michele Gravano, Lina Lucci e Anna Rea, e il vice-presidente nazionale di Le-
gacoopsociali Sergio D’Angelo rivolgono un appello a tutto il Consiglio regionale della Campania 
affinché approvi, in questi ultimi giorni di mandato, la legge sulla cooperazione sociale, che atten-
de da quasi vent’anni di essere varata. 
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La Regione Campania approvi la legge sulla cooperazione sociale 

Cgil, Cisl e Uil e Legacoopsociali lanciano un appello al Consiglio Regionale.  

La Campania è l’unica Regione in Italia a non avere una legge di settore. 

  

  

NAPOLI – Legacoopsociali insieme alle federazioni regionali di Cgil, Cisl e Uil chiedono al Consiglio 

della Regione Campania di approvare la legge regionale sulla cooperazione sociale prima della fine 

della consiliatura. La Campania, infatti, è l’unica Regione in Italia a non aver ancora provveduto a 

recepire la legge nazionale n. 381 del 1991 sulla cooperazione sociale, pur essendo uno dei territo-

ri a maggior presenza cooperativa.  

La legge regionale è stata già licenziata da tempo dalle commissioni competenti ma, nonostante 

sia stata posta più volte all’ordine del giorno del Consiglio, non è stata mai discussa. 

La Campania conta oltre 500 cooperative sociali, per la maggior parte operanti nei servizi socio-

sanitari, con circa 20mila operatori sociali.  

La legge regionale servirebbe a regolamentare meglio la funzione della cooperazione sociale e a 

sostenerne lo sviluppo. Si tratta di un provvedimento non solo necessario alla cooperazione sociale 

ma indispensabile per l’intera popolazione campana, visto che alle cooperative sociali è affidato 

oltre il 70% dei servizi sociali e socio-sanitari della regione. 

Per questo i segretari regionali di Cgil, Cisl e Uil Michele Gravano, Lina Lucci e Anna Rea, e il 

vice-presidente nazionale di Legacoopsociali Sergio D’Angelo rivolgono un appello a tutto il Consi-

glio regionale della Campania affinché approvi, in questi ultimi giorni di mandato, la legge sulla 

cooperazione sociale, che attende da quasi vent’anni di essere varata 

Regione Campania 
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Il menù di San Valentino a Fare più 
Preparazione e degustazione dei piatti con il famoso chef  

Mauro Improta 
L’appuntamento è giovedì 11 febbraio alle 16.30 al punto ristoro 

aperto da Gesco a via Poggioreale. Sarà il primo di una serie di in-
contri a tema con l’alta formazione in cucina, sotto la guida del 

cuoco napoletano 
 
NAPOLI - Giovedì 11 febbraio 2010 alle ore 16.30 a Napoli lo chef Mauro Improta 
preparerà il menù di san Valentino presso la sede di Fare Più (via Poggioreale 160/
C). 
L’incontro, cui seguirà una degustazione di quanto preparato, sarà l’occasione per 
presentare il corso di cucina organizzato dalla Scuola di Formazione del gruppo di 
imprese sociali Gesco con il marchio Fare più. Il corso sarà a tema (la pasta fre-
sca; il pesce azzurro; la carne rossa; torte, biscotti e pralineria) e si terrà ogni 
giovedì pomeriggio (ore 17.00/20.00) a partire dal marzo.   
Mauro Improta, già protagonista della trasmissione Rai “La prova del cuoco”, è 
chef di Cucina al ristorante Rossiello a Marechiaro.  
La partecipazione all’appuntamento inaugurale dell’11 febbraio è gratuita, men-
tre per i moduli tematici successivi è prevista una quota di iscrizione.  
Per informazioni: tel. 081 7872037 interno 223 (Scuola di Formazione Gesco) 
www.gescosociale.it e www.farepiu.it  
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Il menù di San Valentino a Fare più 
 
Preparazione e degustazione dei piatti con il famoso chef Mauro Improta 
 
L’appuntamento è giovedì 11 febbraio alle 16.30 al punto ristoro aperto da Gesco a via 
Poggioreale. Sarà il primo di una serie di incontri a tema con l’alta formazione in cucina, 
sotto la guida del cuoco napoletano.  
 
NAPOLI - Giovedì 11 febbraio 2010 alle ore 16.30 a Napoli lo chef Mauro Improta prepa-
rerà il menù di san Valentino presso la sede di Fare Più (via Poggioreale 160/C). 
 
L’incontro, cui seguirà una degustazione di quanto preparato, sarà l’occasione per pre-
sentare il corso di cucina organizzato dalla Scuola di Formazione del gruppo di imprese 
sociali Gesco con il marchio Fare più. Il corso sarà a tema (la pasta fresca; il pesce azzur-
ro; la carne rossa; torte, biscotti e pralineria) e si terrà ogni giovedì pomeriggio (ore 1-
7.00/20.00) a partire dal marzo.  
 
Mauro Improta, già protagonista della trasmissione Rai “La prova del cuoco”, è chef di 
Cucina al ristorante Rosiello a Marechiaro.  
 
La partecipazione all’appuntamento inaugurale dell’11 febbraio è gratuita, mentre per i 
moduli tematici successivi è prevista una quota di iscrizione.  
 
Per informazioni: tel.    081 7872037 - 081 7872037 interno 223 (Scuola di Formazione 
Gesco) 
www.gescosociale.it e www.farepiu.it  
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Il menù di San Valentino a Fare più 

Preparazione e degustazione dei piatti con il famoso chef Mauro Improta 

L’appuntamento è giovedì 11 febbraio alle 16.30 al punto ristoro aperto da Gesco a via Pog-
gioreale. Sarà il primo di una serie di incontri a tema con l’alta formazione in cucina, sotto la 
guida del cuoco napoletano. 
  
NAPOLI - Giovedì 11 febbraio 2010 alle ore 16.30 a Napoli lo chef Mauro Improta prepare-

rà il menù di san Valentino presso la sede di Fare Più (via Poggioreale 160/C). 

L’incontro, cui seguirà una degustazione di quanto preparato, sarà l’occasione per presentare 

il corso di cucina organizzato dalla Scuola di Formazione del gruppo di imprese sociali Ge-

sco con il marchio Fare più. Il corso sarà a tema (la pasta fresca; il pesce azzurro; la carne 

rossa; torte, biscotti e pralineria) e si terrà ogni giovedì pomeriggio (ore 17.00/20.00) a parti-

re dal marzo.   

Mauro Improta, già protagonista della trasmissione Rai “La prova del cuoco”, è chef di Cu-

cina al ristorante Rosiello a Marechiaro.  

La partecipazione all’appuntamento inaugurale dell’11 febbraio è gratuita, mentre per i mo-

duli tematici successivi è prevista una quota di iscrizione.  

Per informazioni: tel. 081 7872037 interno 223 (Scuola di Formazione Gesco) 

www.gescosociale.it e www.farepiu.it  

Archivio regione Campania 
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Istituto Paolo Colosimo Porte Aperte 

Giornata Mondiale del Braille 
Domenica 21 febbraio 2010  

ore 10.00/19.00 
Via Santa Teresa degli Scalzi 36 

 
NAPOLI – Domenica 21 febbraio 2010 a partire dalle ore 10.00, in occasione della 
Giornata Mondiale del Braille, l’Istituto Paolo Colosimo (via Santa Teresa degli 
Scalzi 36) sarà aperto alla città. Fondato nel 1892, l’Istituto è un punto di riferi-
mento per il Mezzogiorno per l’istruzione e l’inserimento lavorativo delle persone 
non vedenti e ipovedenti. 
Domenica, dalle ore 10.00 alle 13.00, si potranno visitare gratuitamente le o-
pere d’arte contenute al suo interno e le sale storiche, tra cui la Sala Vendite, la 
Direzione, la sala Rossa, la Cappella, il teatro e la Sala Telai. Nel corso della mat-
tinata sarà illustrato il sistema di comunicazione braille e presentato il torball, lo 
sport più diffuso tra i non vedenti.  
Al termine della visita sarà offerto un rinfresco nel giardino dell’Istituto. 
Nel pomeriggio, alle ore 18.00, presso il teatro del Colosimo la band dell’istitu-
to si esibirà in uno spettacolo musicale.  
L’iniziativa è a cura del gruppo di imprese sociali Gesco e del Centro di Medicina 
Psicosomatica, nuovi enti gestori delle attività del Colosimo. 
Per informazioni: 081 5443267; info@gescosociale.it; www.gescosociale.it 
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Colosimo porte aperte 

Domenica 21 febbraio 2010 l’Istituto Colosimo  (vedi in archivio news del 5 gennaio), 

che si trova in via Santa Teresa degli Scalzi 36 a Napoli, aprirà le porte a cittadini e visi-

tatori che potranno ammirare la storica struttura e le sue opere d’arte.  

Dalle ore 10.00 alle 13.00 sono previste visite guidate all’interno dell’istituto, arredato 

con suppellettili e altre creazioni di inizio ‘900. Si potrà visitare il teatro, diverse sale dal 

pregiato valore artistico e officine attrezzate per attività di filatura e tessitura. Previsti 

anche itinerari alla scoperta del linguaggio braille e dello sport più diffuso tra i non ve-

denti: il torball. Alla fine del percorso, gli ospiti saranno accolti all’interno dello storico 

giardino che affaccia sul Museo archeologico nazionale per un assaggio di prelibatezze 

napoletane.  

 

Dalle ore 17.00 alle 19.00 spettacolo musicaleconla band dell’istituto che si esibirà pres-

so il teatro del Colosimo 

Regione Campania 
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Presentazione del libro "Vite Clandestine" 
NAPOLI h.18.00 presentazione del libro di Andrea Mormiroli "Vite Clandestine" c/o Libreria Fel-
trinelli - piazza dei Martiri 
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NAPOLI. FELTRINELLI. EVENTI SINO AL 18 APRILE 2010. 
Feltrinelli 

Eventi la Feltrinelli Napoli  

dall’11 al 18 aprile 2010  

13 Martedì   

la Feltrinelli Libri e Musica via Santa Caterina a Chiaia, 23 

ore 18.00 Libri 

VITE CLANDESTINE 

Il libro Vite clandestine. Frammenti, racconti e altro sulla prostituzione e la tratta di esseri umani in provin-

cia di Napoli (Gesco Edizioni), a cura di Andrea Morniroli e della Cooperativa Sociale Dedalus, prova a rac-

contare il fenomeno della tratta e della prostituzione a Napoli e nella sua provincia cercando di mettere al centro 

le persone che ne sono coinvolte. Ne parlano con l’autore Adriana Buffardi, Don Luigi Ciotti, Sergio D’Angelo 

e Santo Della Volpe. Coordina Ottavio Ragone. 
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Prostituzione. Un punto di vista differente 
Andrea Morniroli 
Su Carta in edicola c'è il reportage «Fiere di essere puttane»: racconta come le prostitute pa-
rigine si sono auto-organizzate per difendersi dalle leggi di Sarkozy, che come quelle italiane 
nascondono la prostituzione e aggravano lo sfruttamento. Un approccio contestato anche in 
questo testo, che è l'introduzione del libro, appena uscito, «Vite clandestine. Frammenti, rac-
conti e altro sulla prostituzione e la tratta di esseri umani in provincia di Napoli». L'autore è 
Andrea Morniroli della Cooperativa sociale Dedalus. 
Sette anni fa, con il volume «Maria, Lola e le altre in strada» abbiamo provato a descrivere 
la prostituzione e la tratta nella provincia di Napoli e a raccontare il lavoro che la cooperati-
va svolgeva in tale ambito, soprattutto in termini di tutela e promozione dei diritti delle per-
sone prostitute o costrette a prostituirsi.  
Da allora non solo quel lavoro è continuato, per altro modificandosi ed ampliandosi per set-
tori di intervento, ma la prostituzione stessa ha assunto nuove cornici e contorni, ha visto 
cambiare e allargarsi, in termini di nazionalità e di genere, le persone coinvolte, ha modifica-
to i luoghi, le modalità e i tempi di esercizio.  
Più in generale, inoltre, è cambiato il quadro di riferimento, il clima politico e culturale in-
torno al tema prostituzione. Un fenomeno sociale che negli ultimi anni ha avuto una notevole 
rilevanza nelle attenzioni dei mass media e che,  
ciclicamente, è diventato centrale nel dibattito politico, fino al punto da essere assunto, sia a 
livello nazionale che locale, come argomento privilegiato per costruire consenso e afferma-
zione elettorale. Chiaramente, quasi mai la scelta è stata quella di riconoscere e farsi carico 
della complessità e per questo di proporre azioni ed interventi integrati, capaci di far marcia-
re in parallelo tutela delle persone prostitute o prostituite, attenzione ai diritti delle comunità 
locali dove la prostituzione si concentra e viene esercitata, contrasto e repressione degli 
sfruttatori e della tratta.  
Al contrario, nella quasi totalità delle situazioni [paradossalmente anche in alcuni casi in cui 
le amministrazioni sono proponenti o partner di progetti di protezione delle vittime di sfrut-
tamento] si sono privilegiati gli interventi securitario-repressivi, ad iniziare dal prevedere e 
«ordinare» il divieto della prostituzione in strada, spesso collegando a tale divieto sanzioni 
amministrative sia per le persone prostitute sia per i loro clienti.  
Modalità di governo e indirizzi normativi che nei fatti, più che sulla reale volontà di risolve-
re i problemi, si basano sul tentativo di nascondere la prostituzione, di renderla invisibile, 
perché spinta al chiuso o in luoghi sempre più periferici, e così più accettabile dalla «morale 
pubblica».  
Modalità, inoltre, che spesso finiscono per colpire chi è già vittima, come le persone coinvol-
te nella tratta a fini di sfruttamento sessuale o quelle tante transessuali che nella prostituzione 
trovano l’unica fonte di reddito, perché fortemente discriminate negli altri settori del mondo 
del lavoro per la loro scelta  
e appartenenza di genere.  
In altre parole, negli ultimi anni la scelta di tanta parte della politica è stata quella, da un lato, 
di costruire consenso facendo leva sulla paura delle persone, d’altra parte di estremizzare 
nell’immaginario collettivo la pericolosità di alcuni fenomeni per giustificare scelte repressi-
ve, derive autoritarie, controllo esasperato del territorio e delle relazioni sociali. Una spinta 
costruita in buona parte sull’uso razionale della falsità come paradigma della narrazione so-
ciale, fino ad arrivare all’assurdo che spesso, nelle diverse sedi politico-amministrative, non 
si discute più dei fenomeni ma della loro rappresentazione.  
Non è purtroppo una tendenza che riguarda il solo ambito delle politiche in materia di prosti-
tuzione, ma più in generale un’impostazione negativa che riguarda ogni approccio alla rela-
zione con le differenze, con la marginalità, con le differenti forme di devianza. Una spinta 
che spesso si somma in negativo alla maggior debolezza e precarietà del nostro sistema di 
welfare, sempre più familistico-residuale e colpito dai continui tagli alle risorse economiche 
dedicate ai sistemi di protezione.  
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Un insieme di processi e scelte politiche che stanno producendo derive negative e pericolose, che iniziano a 
riguardare non solo le relazioni tra differenti, ma anche i rapporti tra garantiti e non garantiti, tra i poveri e le 
aree sempre più diffuse della vulnerabilità economica e sociale. Relazioni dove la diffidenza e il rancore sem-
pre più spesso sostituiscono la curiosità e gli affetti. Dove l’altro diverso da me, specie se marginale o 
«deviante», non è più riconosciuto come persona ma come potenziale nemico, come responsabile primo delle 
ansie, delle paure, della sensazione di precarietà di vita che coinvolgono aree sempre più ampie di popolazione.  
Quella che è andata affermandosi, insomma, è un’idea di comunità chiusa, abitata più da competitori che da 
cittadini, infastidita da ogni forma di ospitalità, cattiva, a volte feroce, con i differenti. Dove il concetto di sicu-
rezza è stato via via interpretato e declinato su significati sempre più simili alla crudeltà verso gli ultimi e senza 
voce.  
Per tutte queste ragioni, a distanza di sette anni dalla prima pubblicazione, sentiamo l’esigenza di tornare a dire 
la nostra in un libro. Una decisione che se in primis nasce dall’esigenza di descrivere e far conoscere un feno-
meno  
sociale di cui spesso tutti parlano ma di cui quasi nessuno conosce davvero le dinamiche e le relazioni, trova le 
sue ragioni anche nel tentativo di proporre un punto di vista differente che prova, attraverso il racconto dell’e-
sperienza, a portare avanti un’altra idea di governo e di intervento sulla prostituzione e sul grave fenomeno 
della tratta.  
Un’idea dove la sicurezza di tutti si basi non solo sulle azioni di contrasto al traffico e di repressione delle reti 
criminali che tale traffico gestiscono, ma anche sul rafforzamento del sistema di welfare, sull’attivazione di 
politiche attive del lavoro, su azioni e forme partecipative capaci di occupare positivamente gli spazi pubblici 
oggi degradati o occupati da forme di illegalità e sopraffazione, sull’attivazione di progetti di accoglienza, di 
mediazione culturale e dei conflitti.  
Un tentativo necessario, anche per aiutare la politica a ridarsi una progettualità che sembra aver perso sui temi 
dell’accoglienza, della cura, dell’inclusione e della capacità di farsi carico del conflitto fuori dal binomio re-
pressione/negazione.  
Un tentativo fondato sulla consapevolezza che senza la definizione di cornici generali e prospettive di senso, 
senza la costruzione di alleanze con gli altri attori che abitano e agiscono i territori, senza il tentativo di modifi-
care i contesti socio-economici nei quali operiamo, il rischio è quello di veder trasformare il nostro lavoro, sulla 
prostituzione ma anche su altre aree della vulnerabilità sociale, in mero contenimento delle contraddizioni e dei 
conflitti, in una sorta di gestione assistenziale delle sempre più diffuse «discariche» sociali e umane che l’attua-
le società produce, senza determinare, nel concreto, alcun cambiamento o ipotesi alternativa.  
Nel nostro Paese, come ci ricorda Livio Pepino, si è oramai configurato un «doppio livello di cittadinanza» che 
produrrà effetti cupi e imprevedibili, ad iniziare dalla produzione di masse sempre più ampie di esclusi e margi-
nali, difficili da gestire e per questo governabili solo con leggi e modalità sempre più autoritarie, centrate sull’-
allontanamento, sull’istituzionalizzazione e sulla repressione.  
Non è più il tempo in cui si può provare a rinforzare gli argini. Gli argini si sono rotti e occorre evitare che un 
fiume di rabbia e cattiveria ci sommerga.  
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Andrea Morniroli - 'Vite clandestine' 
 
 
Andrea Morniroli 'Vite clandestine', ed. Gesco, pp. 238, euro 12  
«Ma le ragazze ridono mai?». «Certo che ridono, ridono dei clienti. Quelli strani. Quelli che non 
sanno neanche cosa fare con una donna». Ridono degli indecisi, di quelli che vogliono strapparle 
alla strada ma che poi fuggono impauriti, sommando delusione a dolore. Ridono degli stupidi che 
in una vita da giungla finiscono per essere fregati e depredati di tutto proprio dalle ragazze. C'è 
anche un segmento di vita, un soffio di normalità, un sorriso nelle vite delle ragazze extracomuni-
tarie costrette a prostituirsi. Lo racconta il libro 'Vite clandestinè curato da Andrea Morniroli della 
Coop. Dedalus, che opera nel disagio sociale. E, le ragazze, ridono di quella speciale genia che 
sono i papagiro, uomini che ogni notte portano alle ragazze sulla strada caffè caldo, cioccolatini, 
che offrono loro un passaggio, che persino possono diventare amici della maman, entrare nelle 
case dove vivono le ragazze, senza mai chiedere o avere da queste prestazioni sessuali. Accanto 
ai violenti, ai rapinatori, ai sequestratori e agli aguzzini, accanto alle tante Tania uccise a martel-
late dopo brevi esistenze cadenzate da sevizie, c'è anche questo anelito. Lo racconta nel libro una 
ex di queste ragazze, Isoke Aikpitanyi, del Benin. 'Vite clandestinè fa il punto sullo stato della pro-
stituzione e della tratta di esseri umani e degli interventi adottati, in particolare tra Napoli e pro-
vincia ma con un occhio puntato al fenomeno in ambito nazionale. Se molte iniziative proficue 
sono state avviate, tanto ancora occorre fare, con programmi sempre più individualizzati per favo-
rire l'emancipazione e assicurare la conoscenza delle dinamiche sociali in atto, sempre mutevoli. 
Ad esempio, si è compreso che a un numero minore di prostitute in strada non corrisponde un 
ridimensionamento del fenomeno ma una concentrazione di questo al chiuso di club, locali e ap-
partamenti. Spesso con condizioni di vita migliori per le ragazze - oggi più consapevoli sin dall'ini-
zio del viaggio e dunque con possibilità di negoziare il proprio stato con gli aguzzini - spesso, in-
vece, peggiori perchè la loro esistenza si consuma, appunto, nel segreto delle stanze dove sono 
irraggiungibili anche ai volontari ed agli operatori sociali. Inoltre, manca da sempre un serio stu-
dio sui clienti, cioè una comprensione obiettiva della prostituzione. Quanti sono i clienti? Un con-
teggio è presto fatto:approssimativamente sono 30 mila le ragazze in strada ogni giorno; conside-
rando che ciascuna ha in media dieci clienti al giorno si giunge alla mirabolante cifra di 300 mila 
clienti. Chi è il cliente? Carla Corso del Comitato dei diritti civili delle prostitute, tempo fa tratteg-
giava un profilo: «Tutti gli uomini 'vanno a puttanè». Il lavoro più imponente da fare, però, ri-
guarda trans e, una categoria in forte sviluppo, la prostituzione maschile. All'interno di questa, da 
poco tempo si offrono anche minorenni rom che, incredibilmente, fanno da apripista per i loro ge-
nitori. 
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Presentazione libro Vite clandestine 
    

 

 

Martedì 25 maggio alle ore 17.30 presso la Libreria de' Servi 
Per la rassegna Unaltrosguardo 

perUnaltracittà presenta Vite clandestine 

Frammenti, racconti e altro 
sulla prostituzione e la tratta di esseri umani 
in provincia di Napoli 
a cura di Andrea Morniroli 
 
Ne discutono con il curatore: 
Alessandro Santoro, prete delle Piagge 
Ornella De Zordo, consigliera di perUnaltracittà 
.........................., Associazione Arcobaleno o.n.l.u.s. 
  

**** Vite clandestine **** 

Martedì 25 maggio 
Libreria de' Servi, via dei Servi 52/54r, Firenze 
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10 Giu 2010 

Napoli Pride. Eventi, mostre e seminari dal 
mondo omosessuale 
 
24 Giugno – Triplice appuntamento in Galleria Toledo a partire dalle ore 18. A cura di ATN e Mit Bologna. 
Descrizione: 
- presentazione del libro ‘Vite clandestine’ a cura di Andrea Morniroli, relatore Paolo Valerio 
- dal Festival Internazionale del Cinema Transessuale DIVERGENTI (Bologna 19-23 Maggio 2010) per la 
sezione speciale Culture del mondo i femminielli a Napoli, proiezione di tre film dedicati che documenteranno 
la realtà e la condizione trans. 
- ore 21, spettacolo teatrale de Le Coccinelle in “CU ‘O TRUCCO, CU ‘E TACCHE E CU ‘A GONNA” scrit-
to e diretto da Myriam Lattanzio. Quattro esistenze si intrecciano sul filo della rievocazione memoriale tra le 
luci ed ombre che richiamano vissuti esperienziali intrisi di sofferenza, emarginazione, solitudine, dolore e a-
mara ironia per un’accettazione estremamente complessa e difficile da realizzare. 
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Napoli: usi e abitudini della città omosessuale 
I luoghi privilegiati per stringere relazioni, come bar e discoteche attraggono il 42,6% dei 
gay e soltanto il 19,8% delle donne che hanno meno spazi esclusivi 
di La Repubblica - Napoli 
Puntano a un´intimità che coinvolga affettivamente, si interrogano sulla solidità di coppia, 
cedono alle lusinghe dell´alcol per sciogliere le insicurezze, combattono i rischi, affidandosi 

a un atteggiamento consapevole, e abbandonano, nel tempo, le imprudenze giovanili. Vivere l´omosessualità a 
Napoli, il libro "Certe cose si fanno - Identità, genere e sessualità nella popolazione LGBT" a cura del sociolo-
go Fabio Corbisiero (Gesco Edizioni, pagine 176, euro 10) suggerisce lo spaccato di una comunità dinamica, 
un racconto tra dimensione storica e sociale, e un´indagine promossa dal circolo Arcigay Antinoo che appro-
fondisce, su un campione di 300 soggetti, diversità e corrispondenze tra gay e lesbiche sullo sfondo della realtà 
partenopea. 
 
I luoghi privilegiati per stringere conoscenze, come bar e discoteche, attraggono la frequentazione del 42,6% 
dei gay, e soltanto del 19,8% delle donne, dato influenzato dalla relativa presenza di angoli in città declinati 
esclusivamente al femminile. L´enfasi sull´importanza di un legame che contempli passionalità emotiva e fisi-
cità è trasversale, interessa il 78,5% degli intervistati, ma si rilevano differenze sensibili sulla durata di una 
relazione. Il 73% delle lesbiche coltiva una rapporto con una compagna stabile, contro il 34% dei gay. Tra le 
file "rosa" il 63,8% ha avuto un solo partner nel corso dell´ultimo anno, caratteristica condivisa dal 15,8% 
dell´altra platea; e gli incontri "impersonali" nei cinema porno o nelle saune restano una prerogativa maschile. 
 
Diffuse al 29% le pratiche sado-maso, il barebacking, sesso senza protezione, raggiunge il 23%, mentre i ména-
ge "canonici" riguardano la maggioranza: il 52% delle lesbiche e il 63% dei gay, inclini a utilizzare i profilattici 
come unica risorsa per tutelare la salute. Gli uomini, forse vincolati da un´occasionalità spiccata, considerano i 
pericoli e si sottopongono di più ai controlli, il 53,9%, rispetto all´84% delle donne che, in dodici mesi, precisa 
di non aver effettuato test medici. 
 
Il consumo di sostanze psicoattive è un "debole" che richiama circa la metà del campione: l´alcol (72,7%), pre-
ferenza dei gay, la marijuana (32,9%), la cocaina (14,7%). Con un´impennata al 72% delle lesbiche, portate a 
ricorrere alle droghe leggere. L´assunzione nei locali, insieme con gli amici, è un´attività che tocca il 60,8% dei 
ragazzi, mentre il 20% degli adulti sceglie di affrontare l´esperienza accanto al partner, prediligendo la discre-
zione delle mura domestiche. 
 
Il volume accoglie interviste e digressioni, l´introduzione di Alessandro Cecchi Paone, la testimonianza di Pla-
tinette, i saggi dei sociologi Amalia Caputo e Elisabetta Perone, un vocabolario dei termini LGBT, una guida 
sulle infezioni sessualmente trasmesse e una parentesi elaborata dal responsabile del centro di documentazione 
dell´Arcigay di Napoli, Carmine Urciuoli, un viaggio "dal femmenella al pride": dalla Capri che attirava i fa-
coltosi turisti gay agli spettacoli en travesti al Salone Margherita, all´atteso corteo "Alla luce del sole" di saba-
to.  
 
Orgoglio "Alla luce del sole", il Gay Pride porta i colori di Napoli, un´invasione di carri e volti in strada, sabato 
da piazza Cavour a piazza del Plebiscito (raduno alle 14, percorso: via Foria, via Carbonara, corso Umberto I, 
via San Felice, via Medina, piazza Municipio, via San Carlo (info Arcigay; tel 081 552 88 15). Ad accogliere il 
corteo, sullo sfondo di Palazzo Reale, saranno Viola Valentino, Raiz, Nino D´Angelo, Angela Luce, Luisa Cor-
na, Gennaro Cosmo Parlato, Tony Colombo, Jovine, Petra Magoni, Ferruccio Spinetti. Dibattiti, un intrapren-
dente manifesto politico, la rassegna "X un mondo senza fobie": sotto i riflettori, undici gruppi emergenti (dalle 
18 alle 20). Nell´attesa del party notturno, "Ammujna"; ospiti Boy George e Z-Star, all´Arenile di Bagnoli 
(dalle 23, via Coroglio 14/B, ingresso 12 euro; info: 392 63 91 100). 
 
Scatta il conto alla rovescia attraverso gli appuntamenti collaterali. Oggi alla Galleria Toledo in programma la 
presentazione del libro "Vite clandestine" a cura di Andrea Morniroli (alle 18), il documentario "Femminielli" 
di Michele Buono, e Le Coccinelle in "Cu ‘o Trucco, Cu ‘e Tacche e cu ‘a Gonna" di Myriam Lattanzio (dalle 
20, in via Concezione a Montecalvario 34, ingresso libero, info: 081 425 037). All´anfiteatro del parco Virgilia-
no, "Queer Urban performance", videoproiezioni di spezzoni cinematografici e gli spettacoli "Acqua storta" di 
Luigi Carrino (oggi, alle 21), e "Tuttonostro", dell´associazione "Famiglie Arcobaleno" (domani, alle 21,30). 
Ancora domani, al Modernissimo il convegno "L´amore, l´odio e i diritti umani - Omofobia, transfobia e discri-
minazione in Europa" (alle 17). Intervengono Michela Gaito di Amnesty International e Giordana Curati, presi-
dente Arcilesbica. A seguire l´anteprima del film "Brotherhood" di Nicolo Donato (alle 22,30); mentre a Palaz-
zo Gravina è previsto lo "(S) Queer - think party" (dalle 22,30, info www. transnival. org). 
 

Gaynews.it  
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Tra Imprese e Lavoratori. Una ricerca sul lavoro non  
standard in Italia 

Presentazione 
Venerdì 23 aprile 2010 

 ore 15.30 
Napoli, Maschio Angioino 

Sala della Loggia  
 

NAPOLI - Sarà presentato venerdì 23 aprile alle ore 15.30 presso la Sala della 
Loggia del Maschio Angioino di  Napoli il volume Tra Imprese e Lavoratori. Una 
ricerca sul lavoro non standard in Italia (Bruno Mondadori 2009) di Fabio Corbi-
siero, Maria Cristina Cimaglia e Roberto Rizza.  
La diffusione del lavoro non standard in Italia rappresenta un tema di rilevanza 
cruciale nel dibattito pubblico italiano alimentato dalla Riforma Biagi del 2003. I 
contratti atipici nel 2008 hanno riguardato oltre 4 milioni di lavoratori, circa il 20% 
del totale degli occupati. Ma, se sul versante economico incrementare la quota di 
lavoro flessibile significa diminuire il tasso di disoccupazione e incentivare la pro-
duttività, sul versante sociale il rischio è quello della vulnerabilità biografica.  
Tra Imprese e Lavoratori, a partire da una ricerca ISFOL condotta tra il 2005 e il 
2007, s’inserisce nel discorso sulla flessibilità con un’analisi giuridica e sociologica 
del fenomeno e presenta i risultati di una indagine nazionale che ha riguardato un 
campione di mille piccole e medie imprese. Un’ulteriore prospettiva inedita ri-
guarda le biografie dei lavoratori: il volume ricostruisce le storie professionali di 
cento lavoratori non standard in 5 città italiane (Bari, Napoli, Roma, Bologna, Mi-
lano) e in diversi settori tra cui l’industria metalmeccanica, il terziario avanzato, 
il commercio e il non profit. L’analisi si sofferma sulla differenziazione delle 
traiettorie professionali, sulla conciliazione tra tempi di vita e di lavoro e, più 
complessivamente, sulle forme di tutele sociali.  
Per ciascuno di questi lavoratori non standard il contratto, prima o poi (non oltre 
un triennio) giunge a termine, condannandoli a carriere discontinue, durante le 
quali periodi di disoccupazione più o meno lunghi si alternano ad impieghi di dura-
ta limitata. Ecco quella che i sociologi chiamano “trappola della precarietà”: lavo-
ro discontinuo e scarse tutele di welfare. Gli Autori del libro parlano di sindrome 
di Sisifo sottolineando il rischio flessibile a cui i lavoratori non standard sono con-
tinuamente sottoposti nel loro lavoro discontinuo. Come la roccia perpetua di Sisi-
fo, il “rischio flessibile” torna sempre a cadere sul soggetto spossato e – benché 
egli riesca a compiere fino alla fine il suo lavoro – corre perpetuamente il rischio 
di perderlo, senza avere mai la certezza di potersi costruire una carriera per tutta 
la vita. 
Ne parleranno, alla presentazione insieme agli Autori: gli assessori comunali al 
Personale Enrica Amaturo, al Lavoro Mario Raffa e alle Politiche Sociali Giulio 
Riccio; l’ordinario di sociologia del lavoro dell’Università La Sapienza Enrico Pu-
gliese; il presidente del gruppo di imprese sociali Gesco Sergio D’Angelo e il se-
gretario generale dell’Associazione Nuovi Lavori Raffaele Morese.  

Ufficio stampa 
Maria Nocerino 

081 7872037 interno 240 
mariano cerino@gescosociale.it 

Comunicato n. 5 – 2010  
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Tra Imprese e Lavoratori. Una ricerca sul lavoro non standard in Italia 

NAPOLI - Sarà presentato venerdì 23 aprile alle ore 15.30 presso la Sala della Loggia del Maschio 
Angioino di  Napoli il volume Tra Imprese e Lavoratori. Una ricerca sul lavoro non standard in Italia 
(Bruno Mondadori 2009) di Fabio Corbisiero, Maria Cristina Cimaglia e Roberto Rizza. La diffusio-
ne del lavoro non standard in Italia rappresenta un tema di rilevanza cruciale nel dibattito pubblico 
italiano alimentato dalla Riforma Biagi del 2003. I contratti atipici nel 2008 hanno riguardato oltre 4 
milioni di lavoratori, circa il 20% del totale degli occupati. Ma, se sul versante economico incremen-
tare la quota di lavoro flessibile significa diminuire il tasso di disoccupazione e incentivare la produt-
tività, sul versante sociale il rischio è quello della vulnerabilità biografica. 
 
Tra Imprese e Lavoratori, a partire da una ricerca ISFOL condotta tra il 2005 e il 2007, si inserisce 
nel discorso sulla flessibilità con un'analisi giuridica e sociologica del fenomeno e presenta i risultati 
di un'indagine nazionale che ha riguardato un campione di mille piccole e medie imprese. Un'ulterio-
re prospettiva inedita riguarda le biografie dei lavoratori: il volume ricostruisce le storie professionali 
di cento lavoratori non standard in 5 città italiane (Bari, Napoli, Roma, Bologna, Milano) e in diversi 
settori tra cui l'industria metalmeccanica, il terziario avanzato, il commercio e il non profit. L'analisi 
si sofferma sulla differenziazione delle traiettorie professionali, sulla conciliazione tra tempi di vita e 
di lavoro e, più complessivamente, sulle forme di tutele sociali. Per ciascuno di questi lavoratori non 
standard il contratto, prima o poi (non oltre un triennio) giunge a termine, condannandoli a carriere 
discontinue, durante le quali periodi di disoccupazione più o meno lunghi si alternano ad impieghi di 
durata limitata. Ecco quella che i sociologi chiamano "trappola della precarietà": lavoro discontinuo e 
scarse tutele di welfare. Gli Autori del libro parlano di sindrome di Sisifo sottolineando il rischio 
flessibile a cui i lavoratori non standard sono continuamente sottoposti nel loro lavoro discontinuo. 
Come la roccia perpetua di Sisifo, il "rischio flessibile" torna sempre a cadere sul soggetto spossato e 
- benché egli riesca a compiere fino alla fine il suo lavoro - corre perpetuamente il rischio di perderlo, 
senza avere mai la certezza di potersi costruire una carriera per tutta la vita.Ne parleranno, alla pre-
sentazione insieme agli Autori: gli assessori comunali al Personale Enrica Amaturo, al Lavoro Mario 
Raffa e alle Politiche Sociali Giulio Riccio; l'ordinario di sociologia del lavoro dell'Università La 
Sapienza Enrico Pugliese; il presidente del gruppo di imprese sociali Gesco Sergio D'Angelo e il se-
gretario generale dell'Associazione Nuovi Lavori Raffaele Morese.  
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Tra Imprese e Lavoratori. Una ricerca sul lavoro non standard in Italia 
La diffusione del lavoro non standard in Italia rappresenta un tema di rilevanza cruciale nel dibattito pubblico 
italiano alimentato dalla Riforma Biagi del 2003. I contratti atipici nel 2008 hanno riguardato oltre 4 milioni di 
lavoratori, circa il 20% del totale degli occupati. Ma, se sul versante economico incrementare la quota di lavoro 
flessibile significa diminuire il tasso di disoccupazione e incentivare la produttività, sul versante sociale il rischio 
è quello della vulnerabilità biografica. 
Tra Imprese e Lavoratori, a partire da una ricerca ISFOL condotta tra il 2005 e il 2007, s’inserisce nel discorso 
sulla flessibilità con un’analisi giuridica e sociologica del fenomeno e presenta i risultati di una indagine naziona-
le che ha riguardato un campione di mille piccole e medie imprese. Un’ulteriore prospettiva inedita riguarda le 
biografie dei lavoratori: il volume ricostruisce le storie professionali di cento lavoratori non standard in 5 città 
italiane (Bari, Napoli, Roma, Bologna, Milano) e in diversi settori tra cui l’industria metalmeccanica, il terziario 
avanzato, il commercio e il non profit. L’analisi si sofferma sulla differenziazione delle traiettorie professionali, 
sulla conciliazione tra tempi di vita e di lavoro e, più complessivamente, sulle forme di tutele sociali. 
Per ciascuno di questi lavoratori non standard il contratto, prima o poi (non oltre un triennio) giunge a termine, 
condannandoli a carriere discontinue, durante le quali periodi di disoccupazione più o meno lunghi si alternano 
ad impieghi di durata limitata. Ecco quella che i sociologi chiamano “trappola della precarietà”: lavoro disconti-
nuo e scarse tutele di welfare. Gli Autori del libro parlano di sindrome di Sisifo sottolineando il rischio flessibile 
a cui i lavoratori non standard sono continuamente sottoposti nel loro lavoro discontinuo. Come la roccia perpe-
tua di Sisifo, il “rischio flessibile” torna sempre a cadere sul soggetto spossato e – benché egli riesca a compiere 
fino alla fine il suo lavoro – corre perpetuamente il rischio di perderlo, senza avere mai la certezza di potersi 
costruire una carriera per tutta la vita. 
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22 aprile 2010 

Tra Imprese e Lavoratori. Una ricerca sul lavoro non standard in 
Italia 

 

Venerdì 23 aprile alle ore 15.30 la presentazione presso la Sala della 
Loggia del Maschio Angioino di Napoli 

“Tra Imprese e Lavoratori. Una ricerca sul lavoro non standard in Italia” è il titolo del vo-
lume, scritto da Fabio Corbisiero, Maria Cristina Cimaglia e Roberto Rizza, che sarà 
presentato venerdì 23 aprile alle ore 15.30 presso la Sala della Loggia del Maschio An-
gioino di Napoli. 
"Tra Imprese e Lavoratori", a partire da una ricerca ISFOL condotta tra il 2005 e il 2007, 
si inserisce nel discorso sulla flessibilità  con un’analisi giuridica e sociologica del fenome-
no e presenta i risultati di una indagine nazionale che ha riguardato un campione di mille 
piccole e medie imprese. Un’ulteriore prospettiva inedita riguarda le biografie dei lavora-
tori: il volume ricostruisce le storie professionali di cento lavoratori non standard in 5 cit-
tà  italiane (Bari, Napoli, Roma, Bologna, Milano) e in diversi settori tra cui l’industria 
metalmeccanica, il terziario avanzato, il commercio e il non profit. L’analisi si sofferma 
sulla differenziazione delle traiettorie professionali, sulla conciliazione tra tempi di vita e 
di lavoro e, più complessivamente, sulle forme di tutele sociali. 
Ne parleranno, alla presentazione insieme agli autori: gli assessori comunali al Personale 
Enrica Amaturo, al Lavoro Mario Raffa e alle Politiche Sociali Giulio Riccio; l’ordinario 
di sociologia del lavoro dell’Università  La Sapienza Enrico Pugliese; il presidente del 
gruppo di imprese sociali Gesco Sergio D’Angelo e il segretario generale dell’Associazio-
ne Nuovi Lavori Raffaele Morese. 
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Lavoratori atipici, ricerca sulla flessibilità  

  

  
Carriere a intermittenza, periodi di disoccupazione più o meno lunghi alternati a impieghi di 
durata limitata. E'quella che i sociologi chiamano "trappola della precarietà": lavoro disconti-
nuo e scarse tutele di welfare Si presenta domani a Napoli (ore 15.30) presso la Sala della 
Loggia del Maschio Angioino il volume "Tra imprese e lavoratori. Una ricerca sul lavoro non 
standard in Italia", di Fabio Corbisiero, Maria Cristina Cimaglia e Roberto Rizza. 

La diffusione del lavoro non standard in Italia, evidenzia una nota, rappresenta un tema di rile-
vanza cruciale nel dibattito pubblico italiano alimentato dalla Riforma Biagi 
del 2003. I contratti atipici nel 2008 hanno riguardato oltre 4 milioni di lavo-
ratori, circa il 20 per cento del totale degli occupati. Ma, se sul versante eco-
nomico incrementare la quota di lavoro flessibile significa diminuire il tasso di 
disoccupazione e incentivare la produttività , sul versante sociale il rischio è quello della vulnera-
bilità  biografica. 
Tra Imprese e Lavoratori, a partire da una ricerca Isfol condotta tra il 2005 e il 2007, si inserisce 
nel discorso sulla flessibilità con un'analisi giuridica e sociologica del fenomeno e presenta i risul-
tati di un'indagine nazionale che ha riguardato un campione di mille piccole e medie imprese.  
Un'ulteriore prospettiva inedita riguarda le biografie dei lavoratori: il volume ricostruisce le storie 
professionali di cento lavoratori non standard in cinque città italiane (Bari, Napoli, Roma, Bologna, 
Milano) e in diversi settori.  
Con gli autori, discuteranno del tema gli assessori comunali al Personale Enrica Amaturo, al Lavo-
ro Mario Raffa e alle Politiche Sociali Giulio Riccio; l'ordinario di Sociologia del lavoro dell'Universi-
tà La Sapienza Enrico Pugliese; il presidente di Gesco Sergio D'Angelo e il segretario generale del-
l'Associazione Nuovi Lavori Raffaele Morese.  
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Giovani e precari 

Napoli – I giovani italiani condannati dalla legge 30/03 e dalle aziende alle fatiche di 
Sisifo. Grazie ai contratti atipici come co.co.co. e co.co.pro. – 4 milioni solo nel 2008 - e a un welfare penaliz-
zante, rischiano il precariato a vita. È quanto emerge dal volume "Tra Imprese e Lavoratori Una ricerca sul lavo-
ro non standard in Italia", di Fabio Corbisiero, Maria Cristina Cimaglia e Roberto Rizza. A partire da una ricerca 
condotta dall'Associazione Nuovi Lavori, condotta tra il 2005 e il 2007, fa un’analisi giuridica e sociologica della 
flessibilità e presenta i risultati di una nuova indagine nazionale, che ha riguardato un campione di mille piccole 
e medie imprese. Un’ulteriore prospettiva inedita riguarda le biografie dei lavoratori: il volume ricostruisce le 
storie professionali di 100 lavoratori non standard in 5 città italiane (Bari, Napoli, Roma, Bologna, Milano) e in 
diversi settori tra cui l’industria metalmeccanica, il terziario avanzato, il commercio e il non profit. L’analisi si sof-
ferma sulla differenziazione delle traiettorie professionali, sulla conciliazione tra tempi di vita e di lavoro e, più 
complessivamente, sulle forme di tutele sociali. La posizione del libro è chiara: le politiche pubbliche sull’occu-
pazione non standard sembrano essere ancora poco efficaci nei confronti di chi già deve dimostrare, giorno 
dopo giorno, notevoli doti di mobilità e di adattamento.  
  
Secondo gli ultimi dati Istat relativi all’anno 2008 (elaborazione ORML), i lavoratori a tempo determinato a Sud 
costituiscono il 17,5% del totale contro l’11,2% del Nord e una media nazionale pari a 13,3%. In Campania rap-
presentano circa il 15% (14,7%), ma la distanza dal dato nazionale potrebbe crescere ulteriormente se si consi-
derano i precari (contratti a progetto, lavoro somministrato e tutte le altre forme contrattuali atipiche), dato che 
non emerge da quelli a disposizione. “La condizione del lavoratore non standard non deve essere provvisorietà 
– commenta uno degli autori, Fabio Corbisiero -. Se si dilata nel tempo si trasforma in precarietà per il singolo e 
in un rischio per la collettività, dato che si possono consolidare due mercati del lavoro: uno, nel quale circolano i 
lavoratori standard e l'altro in cui stagnano quelli non standard. È preoccupante – aggiunge - la debolezza della 
rete di protezione sociale dei lavoratori discontinui, come pure sono evidenti la crisi della rappresentanza collet-
tiva e le lacune nelle politiche di welfare. Eppure, sembra una generazione rassegnata. Anche se vorrebbero 
salari più adeguati”. È proprio il libro edito da Mondadori a paragonare i lavoratori precari al mito, nel capitolo 4: 
“La fatica di Sisifo: traiettorie, strategie e tutele dei lavoratori non standard”. “Come la roccia il “rischio flessibile” 
torna sempre a cadere sul soggetto spossato – spiega Corbisiero - e benché egli riesca a compiere fino alla fine 
il suo lavoro, corre perpetuamente il rischio di perderlo, senza avere mai la certezza di potersi costruire una 
carriera per tutta la vita. Si tratta di casi in cui una persona che crede di muoversi verso l’alto, in una rete fluida, 
in effetti si sposta solo orizzontalmente”.  
  
Equiparare i diritti e i doveri dei contratti dei lavoratori a tempo determinato e indeterminato, una seria applica-
zione del numero di rinnovo. Sono le proposte fatte all'incontro di presentazione di “Tra Imprese e Lavoratori. 
Una ricerca sul lavoro non standard in Italia", venerdì scorso nella Sala della Loggia del Maschio Angioino di 
Napoli. Presenti, tra gli altri, Sergio D'Angelo, presidente di Gesco, Mario Raffa e Enrica Amaturo, entrambi as-
sessori al Comune di Napoli rispettivamente al Lavoro e al Personale. “Noi facciamo il possibile anche se i con-
tratti pubblici prevedono caratteristiche diverse da quelle analizzate nel libro – dice Amaturo, già autorità dell'U-
niversità Federico II -. Da quando sono al Comune di Napoli abbiamo stabilizzato 300 precarie nella scuola e 
adesso siamo pronti ad assumere altri 534 giovani”. Ma preferisce professoressa o assessore? “Professoressa, 
resta sempre”, risponde con cortesia. Lavoro a tempo indeterminato contro quello determinato. 
 
Raffaella Maffei 
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Maggio al Colosimo 
Visite guidate, spettacoli e mostre nello storico istituto per  

non vedenti   
Presentazione alla stampa  

Mercoledì 21 aprile 2010 ore 11.30 
Istituto Paolo Colosimo 

Napoli, Via Santa Teresa degli Scalzi 36 
 

NAPOLI – Mercoledì 21 aprile 2010 alle ore 11.30 presso l’Istituto Paolo Colosimo di 
Napoli (in via Santa Teresa degli Scalzi, 36) si terrà la conferenza stampa di pre-
sentazione della rassegna culturale Maggio al Colosimo. Si tratta della prima ini-
ziativa del genere nello storico istituto per ipovedenti e non vedenti, che offre 
gratuitamente al pubblico un ricco programma di visite guidate, spettacoli e mo-
stre dal 29 aprile al 30 maggio 2010, in concomitanza con il Maggio dei Monumen-
ti. 
Maggio al Colosimo è organizzato dal gruppo di imprese sociali Gesco e dal Centro 
di Medicina Psicosomatica (enti gestori dell’istituto) in collaborazione con il Rota-
ract Club Distretto 2100.  
Interverranno alla conferenza: Valeria Valente, assessore ai Grandi Eventi del Co-
mune di Napoli; Giovanni D’Alessandro, presidente dell’Unione Italiana Ciechi; 
Luca Sorrentino, direttore dell’Istituto Colosimo; Sergio D’Angelo, presidente del 
gruppo di imprese sociali Gesco; Olga Acanfora, presidente del Centro di Medicina 
Psicosomatica; Emilia Mallardo, preside dell’Istituto professionale di Stato per 
l’Industria e l’Artigianato del Colosimo. 
 
Per informazioni e prenotazioni: tel. 081 5499026 (lunedì/venerdì ore 9.00/13.00) 

Ufficio stampa 
Ida Palisi 

081 7872037 interno 206 
320 5698735 

ufficio.stampa@gescosociale.it 
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Maggio al Colosimo: Domani la presentazione delle iniziative 
Domani 21 aprile 2010 alle ore 11.30 presso l’Istituto Paolo Colosimo di Napoli (in via Santa Teresa degli 
Scalzi, 36) si terrà la conferenza stampa di presentazione della rassegna culturale “Maggio al Colosimo”. Si 
tratta della prima iniziativa del genere nello storico istituto per ipovedenti e non vedenti, che offre gratuitamente 
al pubblico un ricco programma di visite guidate, spettacoli e mostre dal 29 aprile al 30 maggio 2010, in conco-
mitanza con il Maggio dei Monumenti. 
  
Maggio al Colosimo è organizzato dal gruppo di imprese sociali Gesco e dal Centro di Medicina Psicosomatica 
(enti gestori dell’istituto) in collaborazione con il Rotaract Club Distretto 2100.  
  
Interverranno alla conferenza: Valeria Valente, assessore ai Grandi Eventi del Comune di Napoli; Giovanni 
D’Alessandro, presidente dell’Unione Italiana Ciechi; Luca Sorrentino, direttore dell’Istituto Colosimo; Sergio 
D’Angelo, presidente del gruppo di imprese sociali Gesco; Olga Acanfora, presidente del Centro di Medicina 
Psicosomatica; Emilia Mallardo, preside dell’Istituto professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato del Co-
losimo 
Nato nel 1892 e ospitato nell’edificio di un ex convento seicentesco, l’istituto vanta al suo interno numerose ope-
re d’arte e spazi di notevole interesse storico e documentaristico, come la sala dei telai semimeccanici che, a-
dattati alle specifiche necessità dei non vedenti, consentiva la produzione di stoffe damascate pregiate come 
quelle del  rinomato tessificio di San Leucio. 
L’Istituto è oggi gestito dal gruppo di imprese sociali Gesco e dal Centro di Medicina Psicosomatica.   
 
Per informazioni e prenotazioni:  
tel. 081 5499026 
 081 5499026 (lunedì/venerdì ore 9.00/13.00) 
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A Napoli il primo bookcrossing realizzato da cittadini che 
vivono il disagio mentale  

In occasione della Giornata internazionale del libro 
Venerdì 23 aprile 2010 

ore 9.00/12.00  
Napoli, Mercato Caramanico di Poggioreale 

 
NAPOLI –  Si chiamano cittadini di Canone Inverso e sono gli utenti dell’omonimo 
centro diurno di riabilitazione psicosociale di Poggioreale. Sono loro i protagonisti 
del bookcrossing che sarà lanciato venerdì 23 aprile 2010 a Napoli dalle 9.00 al-
le 12.00 all’interno del mercato Caramanico di Poggioreale, nell’ambito delle ini-
ziative previste per la Giornata internazionale del libro.  
Il bookcrossing è una pratica per incentivare la lettura già nota e molto diffusa a 
livello mondiale, arrivata nel nostro Paese nel 2002 (per informazioni: 
www.bookcrossing.com). 
Si tratta del primo bookcrossing del genere, sia per la specificità dei promotori 
che per la location. A partire dal 23 aprile i cittadini di Canone Inverso ogni lunedì 
e venerdì fino al mese di luglio organizzeranno all’interno del mercatino un’area 
di scambio di libri che saranno “liberati” per il loro viaggio attraverso altri luoghi 
della città. 
I “bookcorsari” utilizzeranno come espositore dei libri da liberare una barca, un 
vecchio gozzo donato da alcuni pescatori di Pozzuoli e allestito dopo un mese di 
attività presso il centro diurno. 
L’originale iniziativa è frutto di un lavoro di rete che punta all’integrazione di 
competenze sociali e sanitarie. A lanciarla è la cooperativa sociale Il Calderone in 
collaborazione con il gruppo di imprese sociali Gesco e il Dipartimento di salute 
mentale dell’Asl Napoli 1, con il patrocinio della Quarta Municipalità del Comune 
di Napoli (Poggioreale, S. Lorenzo, Vicaria, Zona Industriale) e con il contributo 
della Commissione interna mercato Caramanico.  
All’inaugurazione di venerdì 23 aprile 2010 saranno presenti: Massimo De Bene-
dictis, presidente della cooperativa Il Calderone; Rino La Rocca, coordinatore 
delle attività di bookcrossing; Tullio D’Amore, dirigente del centro diurno di ria-
bilitazione psicosociale “Canone Inverso”; David Lebro, presidente della Quarta 
Municipalità; Tullio Gennaro, assessore municipale alle Politiche sociali; Manlio 
Russo, direttore dell’UOSM Distretto 53 Asl Napoli 1; Sergio D’Angelo, presidente 
del gruppo di imprese sociali Gesco; Francesco Gueli, presidente della Commis-
sione interna mercato Caramanico. 
La barca sarà allestita in uno spazio adiacente al presidio della Commissione del 
mercato (per maggiori informazioni chiedere ai vigilanti all’ingresso del mercato). 
In contemporanea, la nuova libreria per ragazzi Aleph@book di Bagnoli promuove 
un’altra zona di scambio del “Libro Libero” all’interno del Museo del Mare (via di 
Pozzuoli 5). Il giorno 23, data di inizio delle attività, che avranno carattere per-
manente, presso la sede del Museo sarà presente il direttore Antonio Mussari, ol-
tre allo staff della libreria. 
 

Ufficio stampa 
Ida Palisi 

Maria Nocerino 
0817872037 int. 206/240 

ufficio.stampa@gescosociale.it 
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DISABILITA'  

Napoli, al via il primo bookcrossing realizzato da 
pazienti psichici  
A cimentarsi nella veste di “bookcorsari” saranno gli utenti del centro diurno 
“Canone Inverso”, che 2 volte a settimana si troveranno a gestire uno stand 
all’interno del mercatino di Poggioreale dove i cittadini potranno portare i loro 
libri e scambiarli 

NAPOLI – Prende il via a Napoli il primo bookcrossing realizzato direttamente da pazienti psichici. 
Una pratica per incentivare la lettura, quella del bookcrossing, già nota e molto diffusa a livello 
mondiale, arrivata nel nostro Paese nel 2002 (per informazioni http://www.bookcrossing.com/). 
Questa volta però a cimentarsi nella veste di “bookcorsari” saranno persone in condizioni di disa-
gio mentale. Gli utenti del centro diurno “Canone Inverso” due volte a settimana si troveranno, 
infatti, a gestire uno stand all’interno del mercatino rionale di Poggioreale in cui tutti i cittadini 
potranno recarsi per portare i loro libri e scambiarli con altri. A lanciare nel capoluogo campano 
l’originale iniziativa è la cooperativa sociale Il Calderone, che la promuove in collaborazione con il 
Dipartimento di salute mentale dell’Asl Napoli 1 e la quarta Municipalità del comune di Napoli 
(Poggioreale, S. Lorenzo, Vicaria, Zona Industriale). 
  
“In effetti è proprio da una rete che nasce questo lavoro – spiega il presidente della coop napole-
tana Massimo De Benedicitis – nel vero senso della parola, non solo perché è un’esperienza che 
punta all’integrazione di competenze e di saperi, ma anche perché materialmente i ragazzi utiliz-
zeranno come ‘espositore’ dei libri una barca, un vecchio gozzo regalatoci da un gruppo di pesca-
tori di Pozzuoli, che farà viaggiare la cultura attraverso gli spazi della città”. “Libro libero” è il no-
me del progetto che partirà ad aprile e “si svolgerà stabilmente finché la cooperativa avrà uno 
spazio all’interno del mercato”, spiega De Benedicitis, sarà itinerante e si estenderà ben presto ad 
altri luoghi della città, a partire da piazza Cavour. “Il mercato caramanico di Poggioreale – sottoli-
nea Salvatore La Rocca, operatore sociale - è vicinissimo al nostro centro ed è uno dei mercatini 
più frequentati e multietnici. La nostra postazione servirà a divulgare materiale informativo cultu-
rale, ma soprattutto a ‘liberare’ i libri”. (Maria Nocerino) 
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IL PUNTO  
NAPOLI, AL VIA IL PRIMO BOOKCROSSING REALIZZATO DA PAZIENTI PSICHICI  
A cimentarsi nella veste di "bookcorsari" saranno gli utenti del centro diurno "Canone 
Inverso", che 2 volte a settimana si troveranno a gestire uno stand all'interno del mer-
catino di Poggioreale dove i cittadini potranno portare i loro libri e scambiarli  

 
NAPOLI - Prende il via a Napoli il primo bookcrossing realizzato direttamente da pazienti psichici. 
Una pratica per incentivare la lettura, quella del bookcrossing, già nota e molto diffusa a livello 
mondiale, arrivata nel nostro Paese nel 2002 (per informazioni http://www.bookcrossing.com/). 
Questa volta però a cimentarsi nella veste di "bookcorsari" saranno persone in condizioni di disa-
gio mentale. Gli utenti del centro diurno "Canone Inverso" due volte a settimana si troveranno, 
infatti, a gestire uno stand all'interno del mercatino rionale di Poggioreale in cui tutti i cittadini 
potranno recarsi per portare i loro libri e scambiarli con altri. A lanciare nel capoluogo campano 
l'originale iniziativa è la cooperativa sociale Il Calderone, che la promuove in collaborazione con il 
Dipartimento di salute mentale dell'Asl Napoli 1 e la quarta Municipalità del comune di Napoli 
(Poggioreale, S. Lorenzo, Vicaria, Zona Industriale).  

"In effetti è proprio da una rete che nasce questo lavoro - spiega il presidente della coop napole-
tana Massimo De Benedicitis - nel vero senso della parola, non solo perché è un'esperienza che 
punta all'integrazione di competenze e di saperi, ma anche perché materialmente i ragazzi utiliz-
zeranno come ‘espositore' dei libri una barca, un vecchio gozzo regalatoci da un gruppo di pesca-
tori di Pozzuoli, che farà viaggiare la cultura attraverso gli spazi della città". "Libro libero" è il no-
me del progetto che partirà ad aprile e "si svolgerà stabilmente finché la cooperativa avrà uno 
spazio all'interno del mercato", spiega De Benedicitis, sarà itinerante e si estenderà ben presto ad 
altri luoghi della città, a partire da piazza Cavour. "Il mercato caramanico di Poggioreale - sottoli-
nea Salvatore La Rocca, operatore sociale - è vicinissimo al nostro centro ed è uno dei mercatini 
più frequentati e multietnici. La nostra postazione servirà a divulgare materiale informativo cultu-
rale, ma soprattutto a ‘liberare' i libri". (Maria Nocerino)  

(26 marzo 2010)  
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La cooperativa Il Calderone lancia a Napoli il primo bookcrossing gestito da pazienti psi-

chici con uno stand nel mercato cittadino 

 

 

Prende il via a Napoli il primo bookcrossing realizzato direttamente da pazienti psichici. 

Una pratica per incentivare la lettura, quella del bookcrossing, già nota e molto diffusa a 

livello mondiale, arrivata nel nostro Paese nel 2002 (per informazioni http://

www.bookcrossing.com/). Questa volta però a cimentarsi nella veste di “bookcorsari” 

saranno persone in condizioni di disagio mentale. Gli utenti del centro diurno “Canone 

Inverso” due volte a settimana si troveranno, infatti, a gestire uno stand all’interno del 

mercatino rionale di Poggioreale in cui tutti i cittadini potranno recarsi per portare i loro 

libri e scambiarli con altri. A lanciare nel capoluogo campano l’originale iniziativa è la 

cooperativa sociale Il Calderone, che la promuove in collaborazione con il Dipartimento 

di salute mentale dell’Asl Napoli 1 e la quarta Municipalità del comune di Napoli 

(Poggioreale, S. Lorenzo, Vicaria, Zona Industriale). 

  

“In effetti è proprio da una rete che nasce questo lavoro – spiega il presidente della co-

op napoletana Massimo De Benedicitis – nel vero senso della parola, non solo perché è 

un’esperienza che punta all’integrazione di competenze e di saperi, ma anche perché 

materialmente i ragazzi utilizzeranno come ‘espositore’ dei libri una barca, un vecchio 

gozzo regalatoci da un gruppo di pescatori di Pozzuoli, che farà viaggiare la cultura at-

traverso gli spazi della città”. “Libro libero” è il nome del progetto che partirà ad aprile e 

“si svolgerà stabilmente finché la cooperativa avrà uno spazio all’interno del mercato”, 

spiega De Benedicitis, sarà itinerante e si estenderà ben presto ad altri luoghi della cit-

tà, a partire da piazza Cavour. “Il mercato caramanico di Poggioreale – sottolinea Salva-

tore La Rocca, operatore sociale - è vicinissimo al nostro centro ed è uno dei mercatini 

più frequentati e multietnici. La nostra postazione servirà a divulgare materiale informa-

tivo culturale, ma soprattutto a ‘liberare’ i libri”.  
 

Regione Campania 
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Prende il via il primo bookcrossing realizzato direttamente da pazienti psichici. La pratica del bookcrossing è 

molto diffusa a livello mondiale, in Italia è arrivata nel 2002 ma da oggi, a Napoli, quest’iniziativa per incentivare 

la lettura e la condivisione sarà gestita da persone in condizioni di disagio mentale. Gli utenti del centro diurno 

"Canone Inverso" due volte a settimana si troveranno con uno stand all'interno del mercatino rionale di Poggio-

reale in cui tutti i cittadini potranno recarsi per portare i loro libri e scambiarli con altri. A lanciare nel capoluogo 

campano l'originale iniziativa è la cooperativa sociale Il Calderone, che la promuove in collaborazione con il Di-

partimento di salute mentale dell'Asl Napoli 1 e la quarta Municipalità del Comune di Napoli. 

Parte il primo bookcrossing realizzato da pazienti psichici 
01 Apr 2010 
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Cultura - Bookcrossing a portata di...remo 

 
 
Bookcrossing e libri in movimento. In un′epoca in cui anche la fantasia, a volte, sembra essere componente 
quasi esclusiva ed integrante degli odierni scenari "virtuali", è possibile riscoprire il piacere della scoperta se-
guendo gli itinerari imprevedibili tracciati da un libro in viaggio per il mondo. 
Questo forse il significato complessivo del bookcrossing, pratica culturale moderna e liberamente partecipata 
che consiste, letteralmente, nella liberazione di libri, debitamente identificati e registati su siti web dedicati, 
rilasciati nell′ambiente naturale ed urbano affinchè possano essere ritrovati e quindi letti da altre persone.  
Chi trova il libro in libertà può prenderlo, leggerlo, registrarne il ritrovamento per seguirne il viaggio e lascian-
do eventualmente commenti da condividere con i potenziali lettori che lo seguiranno. 
Spirito d′avventura, indubbia generosità, amore per la lettura, desiderio di condivisione di sapere e conoscenza, 
questi sembrano essere gli ingredienti che accumunano i bookcrossers di tutto il mondo, parte di una grande 
comunità virtuale e "glocalizzata". 
A Napoli la cooperativa "Il Calderone" propone il primo "bookcrossing" gestito da pazienti psichici con il pro-
getto “Libro libero”. 
Saranno persone diversamente abili, gli utenti del centro diurno "Canone Inverso", a proporsi nell′insolita veste 
di bookcorsari, in uno stand apposito loro dedicato all′interno del mercatino rionale di Poggioreale nel quale 
tutti i cittadini, due volte a settimana, potranno recarsi per portare i loro libri e scambiarli con altri. L′iniziativa 
è stata promossa in collaborazione con il Dipartimento di salute mentale dell’Asl Napoli 1 e la quarta Munici-
palità del comune di Napoli (Poggioreale, S. Lorenzo, Vicaria, Zona Industriale). 
"In effetti è proprio da una rete che nasce questo lavoro – spiega il presidente della coop napoletana Massimo 
De Benedicitis – nel vero senso della parola, non solo perché è un’esperienza che punta all’integrazione di 
competenze e di saperi, ma anche perché materialmente i ragazzi utilizzeranno come ‘espositore’ dei libri una 
barca, un vecchio gozzo regalatoci da un gruppo di pescatori di Pozzuoli, che farà viaggiare la cultura attra-
verso gli spazi della città". 
L′iniziativa "si svolgerà stabilmente finché la cooperativa avrà uno spazio all’interno del mercato - continua 
De Benedicitis - sarà itinerante e si estenderà ben presto ad altri luoghi della città, a partire da piazza Ca-
vour". 
"Il mercato caramanico di Poggioreale – sottolinea Salvatore La Rocca, operatore sociale - è vicinissimo al 
nostro centro ed è uno dei mercatini più frequentati e multietnici. La nostra postazione servirà a divulgare 
materiale informativo culturale, ma soprattutto a ‘liberare’ i libri". 
Libri che non conoscono frontiere, grazie al bookcrossing, davvero a portata di tutti.Ecco il link al  sito di sup-
porto al bookcrossing in Italia. 
 



rassegna stampa 
martedì 20 aprile 2010  

Salute mentale 
Napoli –  Si chiamano cittadini di Canone Inverso e sono gli utenti dell’omonimo centro diurno di riabilitazione 
psicosociale di Poggioreale. Sono loro i protagonisti del bookcrossing che sarà lanciato venerdì 23 aprile 2010 a 
Napoli dalle 9.00 alle 12.00 all’interno del mercato Caramanico di Poggioreale, nell’ambito delle iniziative previ-
ste per la Giornata internazionale del libro. 
  
Il bookcrossing è una pratica per incentivare la lettura già nota e molto diffusa a livello mondiale, arrivata nel 
nostro Paese nel 2002 (per informazioni: www.bookcrossing.com). 
  
Si tratta del primo bookcrossing del genere, sia per la specificità dei promotori che per la location. A partire dal 
23 aprile i cittadini di Canone Inverso ogni lunedì e venerdì fino al mese di luglio organizzeranno all’interno del 
mercatino un’area di scambio di libri che saranno “liberati” per il loro viaggio attraverso altri luoghi della città. 
I “bookcorsari” utilizzeranno come espositore dei libri da liberare una barca, un vecchio gozzo donato da alcuni 
pescatori di Pozzuoli e allestito dopo un mese di attività presso il centro diurno. 
  
L’originale iniziativa è frutto di un lavoro di rete che punta all’integrazione di competenze sociali e sanitarie. A 
lanciarla è la cooperativa sociale Il Calderone in collaborazione con il gruppo di imprese sociali Gesco e il Dipar-
timento di salute mentale dell’Asl Napoli 1, con il patrocinio della Quarta Municipalità del Comune di Napoli 
(Poggioreale, S. Lorenzo, Vicaria, Zona Industriale) e con il contributo della Commissione interna mercato Cara-
manico. 
  
All’inaugurazione di venerdì 23 aprile 2010 saranno presenti: Massimo De Benedictis, presidente della coopera-
tiva Il Calderone; Rino La Rocca, coordinatore delle attività di bookcrossing; Tullio D’Amore, dirigente del centro 
diurno di riabilitazione psicosociale “Canone Inverso”; David Lebro, presidente della Quarta Municipalità; Tullio 
Gennaro, assessore municipale alle Politiche sociali; Manlio Russo, direttore dell’UOSM Distretto 53 Asl Napoli 
1; Sergio D’Angelo, presidente del gruppo di imprese sociali Gesco; Francesco Gueli, presidente della Commis-
sione interna mercato Caramanico. 
  
La barca sarà allestita in uno spazio adiacente al presidio della Commissione del mercato (per maggiori infor-
mazioni chiedere ai vigilanti all’ingresso del mercato). 
  
In contemporanea, la nuova libreria per ragazzi Aleph@book di Bagnoli promuove un’altra zona di scambio del 
“Libro Libero” all’interno del Museo del Mare (via di Pozzuoli 5). Il giorno 23, data di inizio delle attività, che a-
vranno carattere permanente, presso la sede del Museo sarà presente il direttore Antonio Mussari, oltre allo 
staff della libreria. 
20 aprile 2010 
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CRO - Napoli, venerdì il bookcrossing per disabili psichici 
  

Napoli, 21 apr (Il Velino/Il Velino Campania) - I cittadini di "Canone Inverso", utenti dell'omonimo centro diurno di 
riabilitazione psicosociale di Poggioreale a Napoli, sono i protagonisti del bookcrossing che sarà lanciato vener-
dì dalle 9 alle 12 all'interno del mercato Caramanico, nell'ambito delle iniziative previste per la Giornata interna-
zionale del libro. Si tratta del primo bookcrossing del genere, sia per la specificità dei promotori che per la 
location. A partire dal 23 aprile i cittadini di Canone Inverso ogni lunedì e venerdì fino al mese di luglio organiz-
zeranno all'interno del mercatino un'area di scambio di libri che saranno “liberati" per il loro viaggio attraverso 
altri luoghi della città. I “bookcorsari” utilizzeranno come espositore dei libri da liberare una barca, un vecchio 
gozzo donato da alcuni pescatori di Pozzuoli e allestito dopo un mese di attività presso il centro diurno. L'origi-
nale iniziativa è frutto di un lavoro di rete che punta all'integrazione di competenze sociali e sanitarie. A lanciarla 
è la cooperativa sociale Il Calderone in collaborazione con il gruppo di imprese sociali Gesco e il Dipartimento di 
salute mentale dell'Asl Napoli 1, con il patrocinio della Quarta Municipalità del Comune di Napoli (Poggioreale, 
S. Lorenzo, Vicaria, Zona Industriale) e con il contributo della Commissione interna mercato Caramanico. All'i-
naugurazione di venerdì 23 aprile saranno presenti: Massimo De Benedictis, presidente della cooperativa Il Cal-
derone; Rino La Rocca, coordinatore delle attività di bookcrossing; Tullio D'Amore, dirigente del centro diurno di 
riabilitazione psicosociale “Canone Inverso”; David Lebro, presidente della Quarta Municipalità; Tullio Gennaro, 
assessore municipale alle Politiche sociali; Manlio Russo, direttore dell'Uosm Distretto 53 Asl Napoli 1; Sergio 
D'Angelo, presidente del gruppo di imprese sociali Gesco; Francesco Gueli, presidente della Commissione inter-
na mercato Caramanico. La barca sarà allestita in uno spazio adiacente al presidio della Commissione del mer-
cato (per maggiori informazioni chiedere ai vigilanti all'ingresso del mercato). In contemporanea, la nuova libre-
ria per ragazzi Aleph@book di Bagnoli promuove un'altra zona di scambio del “Libro Libero” all'interno del Mu-
seo del Mare (via di Pozzuoli 5). Il giorno 23, data di inizio delle attività, che avranno carattere permanente, 
presso la sede del Museo sarà presente il direttore Antonio Mussari, oltre allo staff della libreria. 
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Al mercato Caramanico una zona di libero scambio dei libri 
Inaugurato a Poggioreale il primo bookcrossing fatto da persone in 

condizioni di disagio psichico 
  

NAPOLI – Saranno al mercato Caramanico di Poggioreale ogni lunedì e venerdì da 
oggi fino a luglio e distribuiranno libri di ogni genere a curiosi e passanti. A cimen-
tarsi nel bookcrossing, una pratica per incentivare la lettura arrivata nel nostro 
Paese nel 2002, sono i cittadini di Canone Inverso, utenti dell’omonimo centro 
diurno di riabilitazione psicosociale gestito dalla cooperativa sociale Il Calderone 
in collaborazione con il Distretto 33 del Dipartimento di salute mentale dell’Asl 
Napoli 1.  
Inaugurata stamattina al mercato rionale di Poggioreale in occasione della Giorna-
ta internazionale del libro, l’iniziativa prevede un’area stabile di scambio dei libri 
che saranno esposti su di una barca, un vecchio gozzo allestito dopo un mese di 
attività presso il centro diurno, e donati alla gente che a sua volta li porterà in 
giro per la città e lascerà commenti sul sito www.bookcrossing.com. I 
“bookcorsari” dovranno fare da mediatori avvicinando alla lettura le persone che 
frequentano il multietnico e affollato mercatino di Poggioreale. Saranno dieci gli 
utenti del centro diurno che, accompagnati dagli operatori sociali, si alterneranno 
di settimana in settimana.  
Un’altra zona di scambio del libro libero la promuove all’interno del Museo del 
Mare (via di Pozzuoli 5) la nuova libreria per ragazzi Aleph@book di Bagnoli. An-
che in questo caso, le attività avranno carattere permanente. 
L’originale iniziativa è frutto di un anno, in cui sono stati raccolti oltre 500 libri di 
vario genere, e il risultato di un lavoro di rete che punta all’integrazione di com-
petenze sociali e sanitarie. Si svolge infatti in collaborazione il Dipartimento di 
salute mentale dell’Asl Napoli 1 e il gruppo di imprese sociali Gesco, con il patro-
cinio della Quarta Municipalità del Comune di Napoli (Poggioreale, S. Lorenzo, Vi-
caria, Zona Industriale) e con il contributo della Commissione interna mercato Ca-
ramanico.  
Per informazioni: cittadinicanoneinverso@gmail.com; aleph.service.book@gmail 
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Regione Campania: la legge elettorale è un segno  
dell’inefficienza del vecchio consiglio regionale 

Il nuovo parte con 12 incompatibili e vari indagati o condannati.  
A Conte un vassoio di sfogliatelle, per festeggiare condanna ed  

elezione. Lo invierà Sergio D’Angelo 
 
NAPOLI – «La legge elettorale regionale, se mai ce ne stato fosse bisogno, è un’ul-
teriore dimostrazione dell’ignavia e dell’inefficienza del consiglio regionale uscen-
te: è penalizzante per la coalizione di minoranza, oltre che confusa e contraddit-
toria». Lo afferma Sergio D’Angelo, candidato alle ultime elezioni con Sinistra, E-
cologia, Libertà, primo per voti – con circa 8mila preferenze – a Napoli e secondo 
in Campania. 
La ripartizione che ha assegnato alla coalizione di maggioranza 38 seggi e 22 a 
quella di minoranza risulta in contrasto con i principi della legge elettorale appro-
vata dal vecchio consiglio regionale (la n.4 del 27.03.09). La coalizione risultata 
vincitrice, oltre ad avere garantita una quota di seggi oscillante tra il 60% ed il 65-
% (art. 6 della legge regionale) in ragione del cosiddetto “premio di maggioranza”, 
si è vista assegnare ulteriori seggi in ragione del criterio di determinazione della 
cifra elettorale della maggioranza, costituita dalla somma di tutti i voti riportati 
dai gruppi di liste che la compongono. La coalizione sconfitta, invece, oltre a do-
versi dividere un numero inferiore di seggi (oscillante tra il 35% ed il 40%), non ha 
avuto assegnati i seggi con il medesimo criterio, bensì secondo un conteggio che 
ha tenuto conto delle cifre elettorali dei distinti gruppi di liste, e non della coali-
zione di cui facevano parte. 
Il risultato è stata una sottrazione, alla coalizione sconfitta, di centinaia di mi-
gliaia di voti che sono stati persi nel computo complessivo, con il mancato sposta-
mento di ben 2 seggi dalla maggioranza all’opposizione. 
«Auguriamo ciononostante al nuovo consiglio regionale di lavorare bene e di fare 
meglio di quello passato, anche se le premesse non sono delle migliori. Lo dimo-
stra il fatto che ben 12 nuovi consiglieri sono incompatibili con l’incarico, tra cui il 
ministro Mara Carfagna, l’onorevole Alessandra Mussolini e lo stesso Vincenzo De 
Luca, come sindaco di Salerno».  
«Infine, numerosi altri consiglieri – conclude Sergio D’Angelo –  risultano indagati e 
uno, Roberto Conte, persino condannato a 2 anni e 8 mesi di reclusione nel giugno 
scorso per concorso esterno in associazione mafiosa. A lui manderò un vassoio di 
sfogliatelle, per festeggiare come fece Totò Cuffaro con i cannoli. Con le sfoglia-
telle Conte potrà almeno contribuire a valorizzare i prodotti locali». 
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Maggio al Colosimo: visite guidate, spettacoli e mostre fino 
al 30 maggio 

Stasera primo appuntamento con canti e balli multietnici  
 
NAPOLI – Prende il via oggi a Napoli Maggio al Colosimo, la rassegna culturale che 
farà tappa presso lo storico istituto per non vedenti (via Santa Teresa degli Scalzi 
36) fino al 30 maggio 2010. Il programma di visite guidate, mostre e spettacoli 
gratuiti rientra nell’ambito del Maggio dei Monumenti 2010 ed è organizzato dal 
gruppo di imprese sociali Gesco e dal Centro di Medicina Psicosomatica (enti ge-
stori dell’istituto), in collaborazione con Rotaract Club (sezione giovanile del Ro-
tary) Distretto 2100 e Unione Italiana Ciechi.  
Per il primo appuntamento Unione di culture - Canti e balli multietnici previsto 
per stasera alle ore 19.00 presso il teatro del Colosimo, si esibiranno gli stessi 
soci del Rotaract. Tre i ritmi musicali che scandiranno la serata: danza del ventre, 
flamenco e chitarra. Nel corso della prima iniziativa si svolgerà anche un’estrazio-
ne di beneficienza per finanziare un progetto sulle cellule staminali da cordone 
ombelicale. Saranno presenti, tra gli altri, il governatore del Rotary Francesco So-
cievole e il responsabile del Rotaract Francesco De Francesco. 
Di seguito i prossimi appuntamenti da non perdere.  
Mercoledì 5 maggio alle ore 19.00 presso la sala vendite dell’istituto si esibirà la 
formazione musicale di arpe e percussioni An’ Arpec.  
Venerdì 7 maggio alle ore 19.00 (sempre presso la sala vendite) sarà la volta del-
l’Orchestra giovanile di fiati del Conservatorio di San Pietro a Majella, che presen-
terà un lavoro di Francesco Calzolaro curato dalla cooperativa sociale Cantolibre.  
Sabato 8 maggio alle ore 19.00 presso il teatro del Colosimo si terrà lo spettacolo 
“Vorrei tanto dormire e non sognare più” interpretato e diretto da Gustavo La Vol-
pe (insieme ad Alfredo Lubrano). 
 
La partecipazione alle iniziative è gratuita. Per informazioni e prenotazioni è 
possibile chiamare il numero 0815499026 (dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 
ore 13.00). 
 
Nato nel 1892 e ospitato nell’edificio di un ex convento seicentesco, l’istituto Pa-
olo Colosimo vanta al suo interno numerose opere d’arte e spazi di notevole inte-
resse storico e documentaristico, come la sala dei telai semimeccanici che, adat-
tati alle specifiche necessità dei non vedenti, consentiva la produzione di stoffe 
damascate pregiate come quelle del  rinomato tessificio di San Leucio. 
 
In allegato il programma completo delle iniziative. 
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29/04/2010, ore 14:41   

Maggio al Colosimo: visite guidate,  
spettacoli e mostre fino al 30 

 
 
NAPOLI - Prende il via oggi a Napoli Maggio al Colosimo, la rassegna culturale che farà tappa 
presso lo storico istituto per non vedenti (via Santa Teresa degli Scalzi 36) fino al 30 maggio 
2010. Il programma di visite guidate, mostre e spettacoli gratuiti rientra nell’ambito del Maggio dei 
Monumenti 2010 ed è organizzato dal gruppo di imprese sociali Gesco e dal Centro di Medicina Psi-
cosomatica (enti gestori dell’istituto), in collaborazione con Rotaract Club (sezione giovanile del Ro-
tary) Distretto 2100 e Unione Italiana Ciechi. Per il primo appuntamento Unione di culture - Canti e 
balli multietnici previsto per stasera alle ore 19.00 presso il teatro del Colosimo, si esibiranno gli stes-
si soci del Rotaract. Tre i ritmi musicali che scandiranno la serata: danza del ventre, flamenco e chi-
tarra. Nel corso della prima iniziativa si svolgerà anche un’estrazione di beneficienza per finanziare 
un progetto sulle cellule staminali da cordone ombelicale. Saranno presenti, tra gli altri, il governatore 
del Rotary Francesco Socievole e il responsabile del Rotaract Francesco De Francesco.  
 
Di seguito i prossimi appuntamenti da non perdere:   
Mercoledì 5 maggio alle ore 19.00 presso la sala vendite dell’istituto si esibirà la formazione musicale 
di arpe e percussioni An’ Arpec.   
Venerdì 7 maggio alle ore 19.00 (sempre presso la sala vendite) sarà la volta dell’Orchestra giovani-
le di fiati del Conservatorio di San Pietro a Majella, che presenterà un lavoro di Francesco Calzolaro 
curato dalla cooperativa sociale Cantolibre.   
 
Sabato 8 maggio alle ore 19.00 presso il teatro del Colosimo si terrà lo spettacolo “Vorrei tanto dor-
mire e non sognare più” interpretato e diretto da Gustavo La Volpe (insieme ad Alfredo Lubrano).
  
 
La partecipazione alle iniziative è gratuita. Per informazioni e prenotazioni è possibile chiamare il 
numero 0815499026 (dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00).  
 
Nato nel 1892 e ospitato nell’edificio di un ex convento seicentesco, l’istituto Paolo Colosimo vanta al 
suo interno numerose opere d’arte e spazi di notevole interesse storico e documentaristico, come la 
sala dei telai semimeccanici che, adattati alle specifiche necessità dei non vedenti, consentiva la pro-
duzione di stoffe damascate pregiate come quelle del rinomato tessificio di San Leucio. 

di: Redazione 
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Recital di canzoni napoletane e musiche di Chopin  
all’Istituto Colosimo  

Un weekend musicale con l’artista non vedente Giuseppina Mansi e 
il grande pianista Josè Luis Nieto, nell’ambito della rassegna gra-
tuita Maggio al Colosimo. La organizza Gesco con il Centro di Medi-
cina Psicosomatica.  

 
Sabato 15 maggio 2010 ore 19.00 

Domenica 16 maggio 2010 ore 12.00 
Napoli, Istituto Paolo Colosimo 

Sala Vendite 
Via Santa Teresa degli Scalzi, 36 

 
NAPOLI – Weekend musicale all’Istituto Paolo Colosimo di Napoli nell’ambito del 
Maggio al Colosimo, la rassegna di eventi organizzata da gruppo di imprese sociali 
Gesco e dal Centro di medicina psicosomatica (enti gestori dell’Istituto) in colla-
borazione con il Rotaract Club Distretto 2100. 
Sabato 15 maggio 2010 alle ore 19.00 si terrà lo spettacolo Napoli al pianoforte 
recital di canzoni napoletane per pianoforte e voce di Giuseppina Mansi. Pianista 
e cantante, cieca dalla nascita, laureatasi al conservatorio di Salerno nel 2007, la 
Mansi canterà e suonerà al pianoforte canzoni classiche napoletane da lei stessa 
arrangiate. Prenderà parte alla serata anche l’artista Vincenzo Desiderio, che re-
citerà poesie napoletane.  
Domenica 16 maggio 2010 alle ore 12.00 si esibirà al pianoforte il celebre musi-
cista spagnolo Jose Luis Nieto, che suonerà brani del repertorio di Fryderyk  Cho-
pin. Nieto, con oltre 60 concerti all’anno, è uno dei più importanti pianisti spa-
gnoli della nuova generazione. Si è esibito in diversi Paesi europei, negli Stati Uni-
ti, in Egitto, in America Latina e in Siberia. Dirige dal 2006 l’orchestra da camera 
Sinfonietta Mosca da lui fondata, che riunisce a Mosca i giovani talenti russi for-
matisi nel prestigioso conservatorio Tchaikovsky, dove lo stesso Nieto si è laureato 
e ha conseguito il dottorato seguito dal grande pianista Victor Merzhanov. Josè 
Luis Nieto ha pubblicato otto cd, che hanno ottenuto molti riconoscimenti da par-
te della critica specializzata.  
I concerti di questo week end si inseriscono nel ricco programma di eventi del 
Maggio al Colosimo, che offre gratuitamente al pubblico spettacoli, concerti e 
visite guidate. Si tratta di iniziative tese a valorizzare l’antico istituto, centro all’-
avanguardia per ciechi e ipovedenti e gioiello architettonico, ricco di opere d’arte 
e di ambienti di interesse storico.  
Per prenotazioni: tel. 081 5499026  
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14/05/2010, ore 14:55   

Recital di canzoni napoletane e musiche di 
Chopin all’Istituto Colosimo  

 
 
NAPOLI - Weekend musicale all’Istituto Paolo Colosimo di Napoli nell’ambito del Maggio al 
Colosimo, la rassegna di eventi organizzata da gruppo di imprese sociali Gesco e dal Centro 
di medicina psicosomatica (enti gestori dell’Istituto) in collaborazione con il Rotaract Club 
Distretto 2100. Sabato 15 maggio 2010 alle ore 19.00 si terrà lo spettacolo Napoli al pianoforte 
recital di canzoni napoletane per pianoforte e voce di Giuseppina Mansi. Pianista e cantante, cieca 
dalla nascita, laureatasi al conservatorio di Salerno nel 2007, la Mansi canterà e suonerà al pianofor-
te canzoni classiche napoletane da lei stessa arrangiate. Prenderà parte alla serata anche l’artista 
Vincenzo Desiderio, che reciterà poesie napoletane. Domenica 16 maggio 2010 alle ore 12.00 si 
esibirà al pianoforte il celebre musicista spagnolo Jose Luis Nieto, che suonerà brani del repertorio di 
Fryderyk Chopin. Nieto, con oltre 60 concerti all’anno, è uno dei più importanti pianisti spagnoli della 
nuova generazione. Si è esibito in diversi Paesi europei, negli Stati Uniti, in Egitto, in America Latina 
e in Siberia. Dirige dal 2006 l’orchestra da camera Sinfonietta Mosca da lui fondata, che riunisce a 
Mosca i giovani talenti russi formatisi nel prestigioso conservatorio Tchaikovsky, dove lo stesso Nieto 
si è laureato e ha conseguito il dottorato seguito dal grande pianista Victor Merzhanov. Josè Luis 
Nieto ha pubblicato otto cd, che hanno ottenuto molti riconoscimenti da parte della critica specializza-
ta. I concerti di questo week end si inseriscono nel ricco programma di eventi del Maggio al Colosi-
mo, che offre gratuitamente al pubblico spettacoli, concerti e visite guidate. Si tratta di iniziative tese 
a valorizzare l’antico istituto, centro all’avanguardia per ciechi e ipovedenti e gioiello architettonico, 
ricco di opere d’arte e di ambienti di interesse storico. 

di: Redazione 
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Fine settimana a Napoli: la Notte dei  
Musei, vino e tanta musica 
Luoghi d'arte aperti fino alle 2 del mattino. Valerio Scanu al Palapartenope, nuove repliche dello spettacolo 
record di Massimo Ranieri e degustazioni al Castel dell'Ovo con Vitignoitalia 
di Valeria Scotti - 14/05/2010 

E' alle porte un nuovo ricco fine settimana in città. Musica, mostre e molto di più. Come Vitignoitalia, il festi-
val dedicato al vino che, da sei anni ormai, dà appuntamento ai suoi fedelissimi. Si parte il 16 nella cornice di 
Castel dell'Ovo con le migliori produzioni nazionali e internazionali. Previste per quest'anno esposizioni di 
circa 300 cantine e di 100 buyers selezionati nel mondo, oltre a 5000 operatori italiani del wine business. 
Musica sarà, e dal sapore raffinato, con gli Spaghetti Style in concerto all'Arenile Reload di Via Coroglio. 
Sette musicisti in giacca e cravatta, impegnati in pezzi storici di Fred Buscaglione, Renato Carosone e Domeni-
co Modugno. Alla Galleria Toledo, invece, tocca alla band milanese Amour Fou Live, ex Giardini di Mirò, 
che eseguirà brani tratti dal nuovo album 'I moralisti'. Per sonorità di tutt'altro genere, l'appuntamento è con 
Enrico Pierannunzi all'Ischia Jazz 2010 con 'O Spasso di Calise'. 
 
Contemporaneamente, su un'altra isola, partirà la rassegna musicale 'Viaggio nella Primavera... e non solo'. 
Su il sipario dunque sulla IV Edizione del Capri Opera Festival che aprirà il cartellone con il Quintetto Brass 
nel Chiostro Piccolo del trecentesco complesso monumentale della Certosa di San Giacomo a Capri. 
E se il week end vedrà Massimo Ranieri al Teatro Augusteo con il suo spettacolo-concerto 'Canto perchè non 
so nuotare... da 40 anni' in giro ormai senza sosta da febbraio 2007, domenica sarà il momento del giovanissi-
mo Valerio Scanu, reduce dalla vittoria del Festival di Sanremo, che per la prima volta farà tappa al Palaparte-
nope per presentare il suo nuovo album 'Per tutte le volte che…'. 
Ma questo fine settimana sarà ricordato soprattutto per la Notte dei Musei, l'appuntamento che permette, fino 
alle 2 del mattino, di visitare appunto musei e luoghi d'arte con ingresso gratuito. Una fruizione insolita del 
patrimonio artistico italiano per tutti coloro che non riescono a farlo nei consueti orari di visita. Molti dei luo-
ghi d'arte coinvolti arricchiranno poi la proposta organizzando eventi, concerti e mostre tematiche. 

Tra i tanti, la Città della Scienza proporrà una serata di osservazione delle stelle e dei pianeti a occhio nudo e la 
mostra 'Astri e Particelle', mentre il Museo di Arte Religiosa Contemporanea, oltre a una visita guidata, offri-
rà un incontro con alcuni degli artisti in esposizione al fine di promuovere ed incentivare l'interazione con il 
pubblico. 
 
Infine, uno sguardo ai nuovi appuntamenti che il Maggio dei Monumenti 2010 propone. Segnaliamo, nella 
giornata di sabato 15 maggio, Napoli al pianoforte presso l'Istituto Colosimo di S. Teresa degli Scalzi, mentre il 
giorno seguente vi sarà Jose Luis Nieto in concerto. 
Sempre sabato si inaugureranno la mostra 'Auto-theatre', la grande retrospettiva europea dedicata allo scultore 
austriaco Franz West presso il Museo Madre, 'Il Barocco napoletano: Pensiero ed Arte' e 'Il Barocco in cucina, 
la Pizza: miti, leggende e storie del piatto più famoso nel mondo' presso Castel Capuano. 
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sabato, 15 maggio 2010 

Recital di canzoni napoletane e musiche di 
Chopin all’Istituto Colosimo 
Un weekend musicale con l’artista non vedente Giuseppina Mansi e il grande pianista Josè Luis Nieto, 
nell’ambito della rassegna gratuita Maggio al Colosimo. La organizza Gesco con il Centro di Medicina 
Psicosomatica.  
NAPOLI – Weekend musicale nella Sala Vendite all’Istituto Paolo Colosimo in (Via Santa Teresa degli 
Scalzi, 36) Sabato 15 maggio 2010 alle ore 19.00 si terrà lo spettacolo Napoli al pianoforte recital di 
canzoni napoletane per pianoforte e voce di Giuseppina Mansi. Pianista e cantante, cieca dalla 
nascita, laureatasi al conservatorio di Salerno nel 2007, la Mansi canterà e suonerà al pianoforte 
canzoni classiche napoletane da lei stessa arrangiate. Prenderà parte alla serata anche l’arti-
sta Vincenzo Desiderio, che reciterà poesie napoletane. 
Domenica 16 maggio 2010 alle ore 12.00 si esibirà al pianoforte il celebre musicista spagno-
lo Jose Luis Nieto, che suonerà brani del repertorio di Fryderyk  Chopin. Nieto, con oltre 60 con-
certi all’anno, è uno dei più importanti pianisti spagnoli della nuova generazione. Si è esibito in 
diversi Paesi europei, negli Stati Uniti, in Egitto, in America Latina e in Siberia. Dirige dal 2006 
l’orchestra da camera Sinfonietta Mosca da lui fondata, che riunisce a Mosca i giovani talenti russi 
formatisi nel prestigioso conservatorio Tchaikovsky, dove lo stesso Nieto si è laureato e ha conse-
guito il dottorato seguito dal grande pianista Victor Merzhanov. Josè Luis Nieto ha pubblicato otto 
cd, che hanno ottenuto molti riconoscimenti da parte della critica specializzata. 
I concerti di questo week end si inseriscono nel ricco programma di eventi del Maggio al Colosimo, 
che offre gratuitamente al pubblico spettacoli, concerti e visite guidate. Si tratta di iniziative tese 
a valorizzare l’antico istituto, centro all’avanguardia per ciechi e ipovedenti e gioiello architetto-
nico, ricco di opere d’arte e di ambienti di interesse storico. 
Per prenotazioni: tel. 081 5499026 
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Maggio al Colosimo: grande successo per la manifestazione 
culturale e sociale 

Duecento artisti e mille e cinquecento visitatori nello storico 
 istituto per ciechi: «Numeri in controtendenza con la scarsa  
affluenza del Maggio dei Monumenti, che deve sempre di più  
puntare sul sociale», commenta il direttore Luca Sorrentino 

(Gesco) 
 
 
 
NAPOLI - Grande successo per Maggio al Colosimo, la manifestazione culturale e 
sociale che Gesco e il Centro di Medicina Psicosomatica hanno organizzato nell’-
ambito del Maggio dei Monumenti presso l’istituto per ciechi Paolo Colosimo di 
Napoli. 
L’iniziativa si è svolta dal 29 aprile al 30 maggio scorso e ha offerto gratuitamente 
al pubblico di napoletani e turisti spettacoli, concerti, mostre e visite guidate nel-
la storica struttura di via Santa Teresa degli Scalzi. 
Venti eventi di grande qualità, animati da oltre 200 artisti - tra cui nomi di rilievo 
del panorama internazionale, come il pianista Josè Luis Nieto, artisti ciechi e gio-
vani musicisti provenienti dai conservatori napoletani e salernitani – che hanno 
attirato più di mille e 500 visitatori, molti dei quali stranieri (principalmente in-
glesi e francesi). 
«Si tratta di numeri in controtendenza con la scarsa affluenza del Maggio dei Mo-
numenti, che deve sempre di più puntare sul sociale», commenta il direttore del 
Colosimo, Luca Sorrentino, che prosegue: «Maggio al Colosimo è stato un proficuo 
laboratorio culturale e ci rafforza nell’idea che l’istituto abbia le carte giuste per 
diventare il luogo stabile della promozione culturale delle diversità in Campania, 
specie in vista del prossimo Forum universale delle culture, previsto per il 2013, al 
quale ci candidiamo a partecipare». 
Gesco e il Centro di medicina psicosomatica, che gestiscono il Colosimo dal 1° 
gennaio di quest’anno, hanno organizzato Maggio al Colosimo in collaborazione 
con il Rotaract Club Distretto 2100, allo scopo di valorizzare gli spazi dell’istituto - 
centro all’avanguardia per ciechi e ipovedenti e gioiello architettonico ricco di o-
pere d’arte e di ambienti di interesse storico – e di aprire al territorio un luogo da 
sempre precluso ai cittadini, riuscendo a favorire l’incontro tra napoletani e non e 
giovani ciechi.  
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Servizi socio-assistenziali: si rischia il blocco totale 
La denuncia è del gruppo di imprese sociali Gesco, che chiede alla 
Regione di dare priorità assoluta alla sanità e al Comune di Napoli 

di istituire un tavolo di confronto sulla cessione del credito 
 
Napoli – I servizi socio-assistenziali a Napoli e in Campania rischiano il blocco tota-
le prima dell’estate. Lo denuncia il gruppo di imprese sociali Gesco, avvisando che 
potrà non essere più in grado di garantire l’assistenza a centinaia di migliaia di 
persone se non si sbloccheranno i pagamenti da parte dell’Asl Napoli 1 Centro e 
del Comune di Napoli. 
La questione non riguarda solo le case famiglia per bambini e ragazzi, che stanno 
drammaticamente chiudendo: rischiano di restare senza assistenza migliaia di an-
ziani e disabili assistiti attraverso l’Adi, il servizio di Assistenza domiciliare inte-
grata (dove “integrata” significa a gestione sia sanitaria che sociale), e di sospen-
dere le prestazioni i centri e i progetti per senza dimora, tossicodipendenti, immi-
grati.  
«La Regione Campania – afferma il presidente di Gesco Sergio D’Angelo – ha consi-
derato prioritaria la questione del pagamento degli stipendi dei dipendenti Asl, e 
secondario l’indebitamento verso i fornitori, privilegiando tuttavia quelli del pro-
fit, che in qualche modo hanno contribuito al deficit della sanità, per la sovrappo-
sizione degli interventi o la loro scarsa qualità. Chiediamo al nuovo presidente 
Stefano Caldoro che la Regione si occupi della sanità in maniera strutturale, chie-
dendo più fondi al governo centrale se è necessario e non rischiando il collasso dei 
servizi o la chiusura degli enti del terzo settore che erogano le prestazioni».  
«Per quanto riguarda il Comune di Napoli – conclude D’Angelo – sono tre anni che 
non risolve la questione dell’indebitamento con le cooperative sociali. Nel frat-
tempo si rende protagonista di continui rimpalli di responsabilità con la Regione 
Campania, lasciando che chiudano le case famiglia e mettendo a repentaglio non 
solo  i servizi per i bambini ma anche quelli per miglia di persone disagiate. Perciò 
chiediamo che istituisca immediatamente un tavolo di confronto con il terzo set-
tore, per discutere di misure di cessione del credito valide e tempestive, prima 
che sia troppo tardi». 
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La città vista attraverso gli occhi dei bambini 
Domani gli alunni della scuola Basile di Soccavo presentano 

“fantastici cantieri” del loro quartiere: l’iniziativa è promossa 
dalle cooperative Il Calderone e Dedalus 

 
NAPOLI – La città vista attraverso gli occhi dei più piccoli. Di questo e della possi-
bilità che il sogno dei bambini napoletani diventi realtà si parlerà domani, martedì 
8 giugno 2010, dalle ore 10.00 alle ore 13.00, a Napoli presso il 65° Circolo didat-
tico Basile/Marotta di Soccavo (via Romolo e Remo 33) nel corso dell’incontro di 
presentazione del percorso “Fantastici cantieri”. Un’esperienza di progettazione 
partecipata con protagonisti i bambini delle quinte elementari dell’istituto che si 
sono cimentati nel ruolo di “architetti” ed “urbanisti” della città di domani. Ad 
affiancarli gli insegnanti, il personale scolastico e gli operatori sociali.  
L’iniziativa è promossa dalle cooperative sociali Il Calderone e Dedalus e rientra 
nell’ambito del progetto “Passaggi a sud”, finanziato dalla Fondazione per il Sud 
per sostenere i giovani e contrastare la dispersione scolastica sul territorio di Soc-
cavo.  
Nel corso della giornata, i presenti verranno condotti per mano attraverso un per-
corso interattivo che mostra come i bambini, giocando con l’immaginazione e i 
sensi, siano capaci di progettare il loro quartiere ideale. Seguirà un breve incontro 
pubblico con i bambini e i ragazzi, i loro genitori, il personale della scuola, le as-
sociazioni, gli esperti, gli amministratori del quartiere. 
 
Per informazioni:  
Cooperativa sociale Il Calderone 
08119567664 
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All’ex Asilo Filangieri di Napoli in mostra 34 scatti per  
diffondere il messaggio dell’acqua come bene comune 

La mostra raccoglie le opere selezionate dal concorso nazionale 
“Una foto per l’acqua” ed è promosso dai fotografi Eliana  

Esposito e Luciano Ferrara, dal gruppo di imprese sociali Gesco, 
dall'associazione politico-culturale Campo Libero e dal Comitato 

campano per l’acqua pubblica 
Vernissage 

Mercoledì 16 giugno 2010 
ore 11.30 

Napoli, ex Asilo Filangieri 
Via Maffei 18 

 
NAPOLI – La fotografia per diffondere il messaggio dell’acqua come bene comune: 
è questo lo scopo della mostra Una foto per l’acqua che si inaugura mercoledì 16 
giugno 2010 alle ore 11.30 presso l’ex Asilo Filangieri di Napoli, la prestigiosa 
struttura scelta come location del Forum delle Culture 2013.  
L’iniziativa è promossa dai fotografi Eliana Esposito e Luciano Ferrara, dal grup-
po di imprese sociali Gesco, dall'associazione politico-culturale Campo Libero - 
Per i diritti e le libertà e dal Comitato campano per l’acqua pubblica.  
Si tratta di una raccolta di 34 opere selezionate nel corso dell’omonimo concorso 
nazionale lanciato dai fotografi Eliana Esposito, Luciano Ferrara, Mario La Porta e 
Pino Bertelli, insieme ad altri fotogiornalisti e scrittori, in occasione della manife-
stazione nazionale del 20 marzo scorso contro la privatizzazione dell’acqua. Le 
immagini raccontano il degrado, la carenza, gli sprechi e anche il modo in cui è 
gestita l’acqua in Italia e nel mondo.  
L’obiettivo del concorso e della mostra Una foto per l’acqua è quello di sensibi-
lizzare al tema i cittadini e diffondere il messaggio dell’acqua come bene di tutti. 
All’incontro inaugurale di mercoledì 16 giugno interverranno: l’assessore alla Cul-
tura del Comune di Napoli Nicola Oddati; la fotografa Eliana Esposito; il fotogior-
nalista Luciano Ferrara; la referente del Comitato pubblico dell’acqua Consiglia 
Salvio; il presidente dell'associazione Campo Libero Sergio D’Angelo. È prevista la 
partecipazione di padre Alex Zanotelli. Saranno presenti, inoltre, alcuni degli au-
tori delle foto in esposizione.  
La mostra si potrà visitare da mercoledì 16 giugno fino a lunedì 28 giugno 2010, 
tutti i giorni dalle 10.00 alle 18.00, con ingresso gratuito. 
L’iniziativa è in attesa del patrocinio morale dell’Assessorato alla Cultura del Co-
mune di Napoli. 
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34 scatti per l’acqua, bene comune 
NAPOLI – La fotografia per diffondere il messaggio dell’acqua come bene comune: è questo lo scopo della mo-
stra Una foto per l’acqua che si inaugura mercoledì 16 giugno 2010 alle ore 11.30 presso l’ex Asilo Filangieri di 
Napoli, la prestigiosa struttura scelta come location del Forum delle Culture 2013.  
  
L’iniziativa è promossa dai fotografi Eliana Esposito e Luciano Ferrara, dal gruppo di imprese sociali Gesco, 
dall'associazione politico-culturale Campo Libero - Per i diritti e le libertà e dal Comitato campano per l’acqua 
pubblica.  
  
Si tratta di una raccolta di 34 opere selezionate nel corso dell’omonimo concorso nazionale lanciato dai fotografi 
Eliana Esposito, Luciano Ferrara, Mario La Porta e Pino Bertelli, insieme ad altri fotogiornalisti e scrittori, in oc-
casione della manifestazione nazionale del 20 marzo scorso contro la privatizzazione dell’acqua. Le immagini 
raccontano il degrado, la carenza, gli sprechi e anche il modo in cui è gestita l’acqua in Italia e nel mondo.  
  
L’obiettivo del concorso e della mostra Una foto per l’acqua è quello di sensibilizzare al tema i cittadini e diffon-
dere il messaggio dell’acqua come bene di tutti. 
  
All’incontro inaugurale di mercoledì 16 giugno interverranno: l’assessore alla Cultura del Comune di Napoli Ni-
cola Oddati; la fotografa Eliana Esposito; il fotogiornalista Luciano Ferrara; la referente del Comitato pubblico 
dell’acqua Consiglia Salvio; il presidente dell'associazione Campo Libero Sergio D’Angelo. È prevista la parteci-
pazione di padre Alex Zanotelli. Saranno presenti, inoltre, alcuni degli autori delle foto in esposizione.  
  
La mostra si potrà visitare da mercoledì 16 giugno fino a lunedì 28 giugno 2010, tutti i giorni dalle 10.00 alle 
18.00, con ingresso gratuito. 
  
L’iniziativa è in attesa del patrocinio morale dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Napoli. 
 
 
14 giugno 2010 
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All’ex Asilo Filangieri di Napoli inaugurata la mostra 
Una foto per l’acqua: 34 scatti per diffondere il messaggio 

dell’acqua come bene comune 
 
NAPOLI – Si è aperta stamattina presso l’ex Asilo Filangieri, sede del Forum univer-
sale delle Culture, la mostra Una foto per l’acqua, che sarà visibile al pubblico 
fino a lunedì 28 giugno 2010 (tutti i giorni dalle 10.00 alle 18.00), con ingresso 
gratuito. 
La mostra è una raccolta di 34 opere selezionate nel corso dell’omonimo concorso 
nazionale lanciato dai fotografi Eliana Esposito, Luciano Ferrara, Mario La Porta e 
Pino Bertelli, insieme ad altri fotogiornalisti e scrittori, in occasione della manife-
stazione nazionale del 20 marzo scorso a Roma contro la privatizzazione dell’ac-
qua.  
Le immagini raccontano il degrado, la carenza, gli sprechi e anche il modo in cui è 
gestita l’acqua in Italia e nel mondo, per sensibilizzare al tema i cittadini e diffon-
dere il messaggio dell’acqua come bene di tutti. L’iniziativa è promossa dai foto-
grafi Eliana Esposito e Luciano Ferrara, dall’associazione Campo Libero, dal 
gruppo di imprese sociali Gesco e dal Comitato campano per l’acqua pubblica.  
«L’idea mi è venuta – ha spiegato la fotografa Eliana Esposito nel presentare l’ini-
ziativa – durante la manifestazione di Roma: ho pensato che la fotografia fosse u-
no strumento idoneo a rendere comprensibile a tutti l’entità del problema e que-
ste 34 belle fotografie ne sono la conferma. Non intendiamo fermarci qui, in que-
sta che è una nostra campagna di sensibilizzazione al tema: pensiamo che la mo-
stra, anche con la collaborazione delle istituzioni, possa diventare itinerante». 
«Il fatto che la mostra venga esposta per la prima volta nell’ex Asilo Filangieri – 
spiega Mario Bologna, direttore generale del Forum delle Culture - non è casuale. 
Questo sito bellissimo è la sede del Forum Universale delle Culture e quello dell’-
acqua è uno dei temi che più riguardano il futuro dell’umanità e dei popoli: tema 
che sarà al centro senz’altro del Forum e delle manifestazioni di accompagnamen-
to fino al 2013. Sono convinto che con l’assessore Oddati lavoreremo affinché la 
mostra possa compiere un vero e proprio giro espositivo nella nostra città, sia in 
siti prestigiosi come questo che anche nelle scuole, nei centri culturali e nelle mu-
nicipalità». 
«Questa mostra – afferma Sergio D’Angelo, presidente di Campo Libero - dimostra 
che la mobilitazione popolare ha un suo valore e produce effetti. Infatti viene 
chiamata a far valere il suo pensiero su un tema delicato come l’uso dell’acqua, si 
muove, è presente ed è capace di dare un contributo determinante. È stato già 
raccolto un milione di firme sull’uso pubblico dell’acqua: si tratta di un risultato 
straordinario, frutto della mobilitazione popolare e delle organizzazioni sociali, e 
non dei partiti, ai quali aprirà finalmente gli occhi affinché si rendano conto che 
questo bene primario e insostituibile deve rimanere pubblico». 
L’iniziativa ha il patrocinio morale dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Na-
poli. 
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Certe cose si fanno  
Identità, Genere e Sessualità nella popolazione LGBT 

Un libro per orientarsi nel complesso mondo dell’omosessualità, 
che Gesco edizioni pubblica in occasione del Gay Pride di Napoli, a 

cura di Fabio Corbisiero con la prefazione di Alessandro Cecchi  
Paone 

 
Presentazione 

Giovedì 24 giugno 2010 ore 18.00 
Napoli, Feltrinelli Librerie 

Via San Tommaso d’Aquino, 70 
 

 
NAPOLI – In occasione del Gay Pride Nazionale di Napoli, Gesco Edizioni presenta 
alla Feltrinelli Librerie di Via San Tommaso D’Aquino, 70 a Napoli il volume Certe 
cose si fanno. Identità, Genere e Sessualità nella popolazione LGBT, a cura del 
sociologo Fabio Corbisiero (pag. 176, euro 10) con l’introduzione di Alessandro 
Cecchi Paone. La copertina è firmata dal celebre fotografo Mauro Balletti. 
Certe cose si fanno presenta l’omosessualità come un fenomeno multidimensiona-
le, con una ricostruzione storica e sociologica del tema e un approfondimento ine-
dito sulla comunità napoletana di gay e lesbiche. Si tratta dei risultati di una ri-
cerca promossa dal Circolo Arcigay Antinoo di Napoli, finanziata dalla Regione 
Campania e condotta su un campione di 300 soggetti. L’indagine evidenzia le dif-
ferenze nei comportamenti sessuali e affettivi di gay e lesbiche, anche in relazio-
ne al rischio di contrarre infezioni e malattie sessualmente trasmissibili; approfon-
disce il loro rapporto con le sostanze di consumo e offre un quadro su quelli che 
sono i luoghi e gli spazi urbani della “omoeroticità”. 
Il libro è introdotto da una serie di interviste a studiosi, politici e personaggi dello 
spettacolo quali Enrica Amaturo, Vincenzo Capuano, Franco Grillini, Pietro Maturi, 
Platinette, Sara e Salvatore Simioli, chiamati a esprimere la propria opinione sulle 
diverse dimensioni dell’omosessualità moderna. Seguono i saggi di Corbisiero e dei 
sociologi Amalia Caputo, Flavia Menna, Elisabetta Perone e del responsabile del 
centro di documentazione dell’Arcigay di Napoli Carmine Urciuoli.  
In appendice un vocabolario per orientarsi tra le sigle e le definizioni del mondo 
omosessuale e un breviario sulle più comuni infezioni e malattie sessualmente tra-
smissibili. 
 
Alla presentazione intervengono: Enrica Amaturo, docente di Metodologia della 
ricerca alla Federico II di Napoli; Sergio D’Angelo, responsabile di Gesco Edizioni; 
Paolo Patanè, presidente dell’Arcigay Nazionale; Paolo Valerio, docente di Psico-
logia Clinica alla Federico II di Napoli; Anna Maria Zaccaria, docente di Sociologia 
del territorio.  
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Sfratto al Gridas: la solidarietà di Gesco 
D’Angelo: «Si attivino subito percorsi istituzionali per  

salvare l’associazione» 
 
 

Napoli - Il gruppo di imprese sociali Gesco esprime la sua solidarietà al 
Gridas che ha ricevuto un’ingiunzione di sfratto dalla sua sede storica 
di Scampia.  
«La storia del Gridas – afferma il presidente di Gesco Sergio D’Angelo 
- è la storia della nostra città, delle nostre periferie e dei nostri giova-
ni. Crediamo che lo IACP debba sospendere subito la decisione di 
sfrattarli e che il Comune di Napoli debba attivare un percorso istitu-
zionale per una rapida soluzione».  
Fondata dall’artista Felice Pignataro, scomparso nel 2004, insieme alla 
moglie Mirella e ad altri amici, l’associazione culturale Gridas opera 
ininterrottamente da quasi 30 anni a Napoli, promuovendo la cultura e 
l’arte come forme di contrasto alla devianza e al disagio, soprattutto 
dei giovani. L’associazione ha firmato oltre 250 murales realizzati in 
ogni parte d’Italia e, tra le altre attività, organizza un cineforum gra-
tuito settimanale e un carnevale di quartiere, giunto quest’anno alla 
28ª edizione,  rappresentando un punto di riferimento per numerose 
realtà che operano a Scampia e a Napoli per il rispetto dei diritti delle 
persone più disagiate. 
«A Napoli – conclude Sergio D’Angelo – stiamo assistendo alla chiusura 
delle case famiglia e al fallimento di progetti sociali importanti per i 
giovani e per i ragazzi a rischio. La scomparsa di un’esperienza come 
quella del Gridas avrà ripercussioni gravi e sarà una perdita per tutta 
la città». 
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Nasce la Casa dei diritti: uno sportello al servizio del  
cittadino 

Inaugurazione domani, giovedì 1 luglio 2010 ore 18.00 
Corso Chiaiano, 53 

Napoli 
 
NAPOLI – Apre domani pomeriggio alle 18.00 a  Chiaiano la Casa dei diritti, un 
nuovo sportello per il cittadino per dare informazioni sui diritti in materia di servi-
zi sociali, agevolazioni fiscali, normative, tariffe e altro ancora.  
La Casa dei diritti ospiterà al suo interno un servizio di informazione dedicato ai 
consumatori e uno di consulenza sul commercio equo e solidale, oltre a un Caf e a 
un centro di segretariato sociale. Particolare attenzione sarà data a consumatori e 
utenti in condizioni disagiate. 
L’iniziativa è promossa dalla cooperativa sociale L’uomo e il legno del gruppo Ge-
sco in collaborazione con le cooperative Altro Mondo e CCTS, le associazioni Gian-
carlo Siani, Federconsumatori, Dafne e In Alto Mare, il Coordinamento Genitori 
Democratici, il consorzio Innova.Form. 
La sede è in corso Chiaiano 53 (per informazioni: 0815854805; 3343547850; casa-
deidiritti@libero.it). 
All’inaugurazione di domani parteciperanno: Vincenzo Vanacore, presidente della 
cooperativa sociale L’uomo e il legno; Giulio Riccio, assessore alle Politiche socia-
li del Comune di Napoli; Corrado Gabriele e Angela Cortese, consiglieri regionali 
Pd; Sergio D’Angelo, presidente del gruppo di imprese sociali Gesco; Vanda Spo-
to, presidente di Legacoop Campania; Rosario Stornaiuolo, presidente regionale 
di Federconsumatori; Maria de Marco, assessore alle Politiche sociali dell’VIII Mu-
nicipalità (Piscinola, Marianella, Chiaiano, Scampia). 
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Nasce la Casa dei diritti: uno sportello al servizio del cittadino 
Inaugurazione giovedì 1 luglio 2010 ore 18.00 
Corso Chiaiano, 53 
 
Napoli 
 
NAPOLI – Apre domani pomeriggio alle 18.00 a Chiaiano la Casa dei diritti, un nuovo 
sportello per il cittadino per dare informazioni sui diritti in materia di servizi sociali, age-
volazioni fiscali, normative, tariffe e altro ancora.  
La Casa dei diritti ospiterà al suo interno un servizio di informazione dedicato ai consu-
matori e uno di consulenza sul commercio equo e solidale, oltre a un Caf e a un centro 
di segretariato sociale. Particolare attenzione sarà data a consumatori e utenti in condi-
zioni disagiate. 
L’iniziativa è promossa dalla cooperativa sociale L’uomo e il legno del gruppo Gesco in 
collaborazione con le cooperative Altro Mondo e CCTS, le associazioni Giancarlo Siani, 
Federconsumatori, Dafne e In Alto Mare, il Coordinamento Genitori Democratici, il con-
sorzio Innova.Form. 
La sede è in corso Chiaiano 53 (per informazioni: 0815854805; 3343547850; casadeidi-
ritti@libero.it). 
All’inaugurazione di domani parteciperanno: Vincenzo Vanacore, presidente della coope-
rativa sociale L’uomo e il legno; Giulio Riccio, assessore alle Politiche sociali del Comune 
di Napoli; Corrado Gabriele e Angela Cortese, consiglieri regionali Pd; Sergio D’Angelo, 
presidente del gruppo di imprese sociali Gesco; Vanda Spoto, presidente di Legacoop 
Campania; Rosario Stornaiuolo, presidente regionale di Federconsumatori; Maria de 
Marco, assessore alle Politiche sociali dell’VIII Municipalità (Piscinola, Marianella, Chiaia-
no, Scampia). 
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